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ABBADESSA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro della difesa.
- Premesso:

che sulla facciata del palazzo della Ca­
pitaneria di porto di Brindisi una lapide mu­
l'aria rkorda tuttora che, dal dicembre 1915
ai primi mesi del 1916, le navi d'Italia pro­
tessero con 584 crociere l'esodo dell'esercito
serbo e con 202 viaggi trassero in salvo
115.000 dei 185.000 profughi che, dalla oppo­
sta sponda, tendevano la mano;

che, a distanza di qualche anno dagli
eventi ricordati, la lapide suddetta fu « sco­
perta}} alla presenza delle maggiori autorità
della Marina italiana e con l'intervento grato
di rappresentanze militari del vicino popolo;

che gli accordi di Osimo, con i quali so­
no state cedute cittadine istriane di antiche
tradizioni italiche alla Jugoslavia, hanno in­
tanto destato malumori tra le popolazioni in­
teressate e tra gli italiani che sentono ancora
vivo il problema della Zona B e del rispetto
del principio dell'autodeterminaZ!ione dei po­
poli;

che l'Associazione nazionale Venezia Giu­
lia e Dalmazia, che difende e tutela i diritti
morali e materiali dei 300.000 profughi adria­
tici, anche a mezzo del proprio presidente, se­
natore professar Paolo Barbi, ha :ìni\:eressato
del doloroso problema tutti i parlamentari,
ritenendolo giustamente di interesse nazio­
nale iJn vi'sta della eventuale mtifiJca .degli ac­
cordi di Osimo da parte del Parlamento,

!'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga opportuno:

1) ricordare, appunto in ricorrenza del
oinquantenario (nel corrente anno 1976),
quell'eroica e generosa prestazione della Ma·
rina italiana a favore del popolo della vicina
Jugoslavia, di cui è memoria nella citata la­
pide, e promuovere in Brindisi un'austera e
contenuta, ma sigillificativa, celebrazione, che
serva a richiamare - senza retorica e senza

spirito di intolleranza - quella pagina gene­
rosa di solidarietà umana tra popoli;

2) sottolineare cosÌ, senza enfasi o ritor­
sioni, che la vera armoillia collaborativa e l'ef­
ficace solidarietà sono a garantire, nella pa­
ce, l'effettiva sicurezza dei popoli e la sovra­
nità degli Stati per le quali è sempre disponi­
bile la Repubblica !italiana.

(4 - 00218)

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri, conve­
nendo con l'onorevole interrogante che l'eroi­
co intervento della Marina italiana, grazie al
quale, sessanta anni or sono, fu possibile
contribuire efficacemente al salvataggio del­
l'esercito serbo, possa costituire ricordo da
non disperdere.

Tuttavia, nell'attuale clima di austerità, in
cui ogni attenzione è volta alla contrazione di
manifestazioni pure da tempo consolidate,
appare poco opportuno porne in essere di
nuove, che inevitabilmente comportano un
onere, anche se austere e contenute. L'occa­
sione potrebbe essere data, comunque, da una
eventuale visita navale jugoslava nelle no­
stre acque.

Il Ministro della difesa
LATTANZIO

2 dicembre 1976

BERNARDINI, BREZZI, RUHL BONAZ­
ZOLA Ada Valeria, VILLI. - Al Ministro del­
la pubblica istruzione. - Per sapere:

se sia a conoscenza dei ritardi, che spes­
so ammontano a più anni, con cui viene cor­
risposto il primo stipendio ad assisteati e
professori universitari di prima nomina pro­
venienti da altre amministrazioni e dei ritar­
di con cui vengono corrisposte le variazioni
di stipendio rispetto alla data alla quale scat·
ta il parametro dei predetti;

se abbia valutato quanto tale fenomeno
incida sulla tendenza dei doceati a ricercare
altre fonti di reddito, a scapito delle loro
prestazioIllÌ universitarie;

se abbia considerato che detto disservi­
zio possa essere attribuito a malcostume, 01·
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tre che ad una inadeguatezza deLl'organico
degli uffici preposti;

se, infine intenda prendere precisi prov­
vedimenti per eliminare immediatamente la
cennata disfunzione.

(4 - 00403)

RISPOSTA. - Gli stipendi ai docenti uni­
versitari di prima nomina, provenienti o
meno da altre amministrazioni, sono corri­
sposti dalle Dire21ioni provinciali del teso­
ro dopo la registrazione, da parte della
Corte dei conti, del provvedimento di no­
mina.

Le stesse Direzioni provinciali, inoltre, di­
spongono direttamente e automaticamente
le variazioni conseguenti a passaggi di para­
metro.

Pertanto, notizie più precise sulla tempe­
stività delle erogazioni. degli stipendi potran­
no essere fornite dal Ministero del tesoro.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

Franca FALCUCCI
3 dicembre 1976

BRUGGER. - Ai Ministri dell'interno e
dell'agricoltura e delle foreste. - Premesso
che nella foresta di Tarvisio, e precisamente
nella vicinìa di Ugovizza, esiste da tempo im­
memorabile un legittimo diritto di legnatico
su piante di proprietà dell'azienda dei PREE
(patrimoni riuniti ex economali), a favore
di poco più di un centinaio di aventi diritto,
si chiede di conoscere il motivo per il quale i
legittimi diritti degli assegnatari vengono
sensibilmente limitati.

In particolare, gli interessati lamentano:

a) che avverso l'assegnazione annua del
legname, nei quantitativi indicati nel relativo
atto regolatorio, non è ammessa la possibi­
lità di ricorso, come risulta dagli inviti alle
presenziazioni alle martellate annuali (atto di
assegnazione) ;

b) che i titolari di realità non vengono
informati dei verbali di misurazione e di as­
segnazione redatti dall'autorità forestale a
martellata avvenuta, di maniera che è consen-

tita loro soltanto una possibilità assai vaga
di controllo e misurazione;

c) che possono essere affrancati i diritti
di servitù in argomento, separandoli dagli im­
mobLli titolari dei diritti, immobili con i qua­
li, però, tali diritti sono inscindibilmente con­
nessi.

Il richiamo da parte della Direzione genera­
le del fondo per il culto alla prassi in vigore
nel periodo assolutista dell'amministrazione
austro-unga:pica, la quale aveva posto in es­
sere tale stato di cose, non può - a parere
dell'interrogante - venire usato in uno Stato
di diritto, la cui Costituzione garantisce le li­
bertà democratiche.

(4 - 00210)

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

Il materiale legnoso che deve essere an­
nualmente erogato per il soddisfacimento
delle servitù di «legnatico}) gravanti sulla
foresta di Tarvisio viene regolarmente ed
interamente corrisposto ai titolari di tale
diritto reale.

Ciascun interessato è invitato, per iscritto,
a presenziare alla « martellata}) del materia­
le e il relativo verbale viene sottoscritto dal­
l'avente diritto, presente all'operazione; la
eventuale assenza dell'interessato non com­
porta la perdita delle spettanze annuali, ma
soltanto il rinvio dell'operazione stessa a da­
ta da concordarsi tra le parti.

In ogni caso, l'avente diritto ha facoltà
di adire la competente autorità giudiziaria,
trattandosi di un rapporto giuridico regola­
to dal codice civile.

In ordine a quanto segnalato al punto b)
dell'intervento parlamentare, si osserva che
il verbale di misurazione, mediante il quale
si accerta 1'esatta consistenza della massa
legnosa spettante all'avente diritto, viene re­
datto anch'esso alla presenza dell'interessa­
to, cui è riconosciuto il più ampio diritto di
annotazione e di controllo.

Circa l'affrancazione dei diritti di servitù
di cui è cenno alla lettera c) dell'interroga­
zione, si fa presente che questo Ministero
non ha mai incoraggiato operazioni del ge­
nere.
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Infatti, le affrancazioni, peraltro non nu· I
merose (cinque o sei all'anno, sulle attuali Il

723 servitù), si sono sempre verificate peI"'
esclusiva ed autonoma iniziativa degli inte· ,
ressati e senza alcuna violazione dei diritti I
., I

conseguentI o connessI. I
E da precisare, al riguardo, che per ogni!

richiesta di affrancazione il Ministero del· I
!'interno acquisisce il preventivo parere dal- !
l'Avvocatura dello Stato e sottopone gli atti, i

per le definitive determinazioni, al Consiglio
di amministrazione dell'Azienda patrimoni
riuniti ex economali, che è proprietaria del­
la foresta di Tarvisio.

Si soggiunge, infine, che da parte del pre­
sidente generale delle rappresentanze degli
aventi diritto è stata manifestata soddisfa­
zione in ordine ai sistemi e ai criteri seguti
nelle operazioni concernenti i diritti di le·
gnatico di cui trattasi.

Il Ministro dell'interno
COSSIGA

26 novembre 1976

CAZZATa, ROMBO. - Al Ministro della
pubblica istruzione. - Per sapere:

se è informato della grave situazione che
si è determinata fra gli studenti dell'istituto
« Archimede» nel comune di Grottaglie (Ta­
ranto), i quali da oltre 15 giorni occupano
le aule della scuola;

se è informato, altresì, che l'agitazione
si è estesa ad altri istituti e scuole superiori,
sino a giungere alla proclamazione dello scio­
pero generale di lunedì 8 novembre 1976 da
parte delle organizzazioni sindacali della
scuola CGIL-CISL-UIL, con l'adesione deHe
forze politiche costituzionali.

I motivi di tale protesta vanno ricercati
nel provvedimento del Ministero che dispo­
ne la soppressione della la, classe per il fat­
to che gli alunni iscritti per l'anno scolasti·
co in corso invece di 20 sono 18. Se ciò ri­
sponde ad un orientamento di massima delle
direttive ministeriali, non si tiene conto del­
la realtà di un centro di 25.000 abitanti qual
è Grottaglie e della funzione aggregante che
esso assolve nel comprensorio che investe

i comuni di Montemesola, Montejasi e Sun
Marzano, e nemmeno del fatto che tale cen­
tro ricade in una zona scelta per i prossimi
insediamenti industriali, ciò che comporta
non solo il mantenimento della la classe, ma
il completamento fino alla sa classe ed il raf­
forzamento in tempo utile delle strutture e
delle attrezzature necessarie.

Non ha alcun fondamento la prùposta di
trasferimento dell'istituto nella città di Ta­
ranto, in quanto la situazione dell'« Archime­
de» in detta città è disastrosa, per carenza
di aule, superaffollamento e classi che quasi
sempre superano i 30 alunni. Se a Grottaglie
la la classe manca di due unità per stare
nell'ambito delle disposizioni ministeriali, a
Taranto queste ultime vengono violentate
per eccesso.

Pertanto, al fine di assecondare ia giusta
richiesta degli studenti dell'« Archimede» di
Grottaglie - sono 72 - dei loro genitori,
del mondo sindacale della scuola e delle foro
ze politiche democratiche, alla luce delle in­
formazioni di cui innanzi e di altre eventual­
mente in possesso del Ministro, gli interro­
ganti chiedono se il Ministro non ritenga
di dover revocare con urgenza la direttiva
di trasferimento, onde consentire la ripresa
deIl'anno scolastico, tranquillizzando così
studenti, genitori e professori.

(4 - 00458)

RISPOSTA. - Si fa presente che alla que­
stione prospettata è stata data favorevole
soluzione.

Infatti, con provvedimento telegrafico del
13 novembre 1976, questo Ministero, aderen­
do alle sollecitazioni da più parte rivoltegli
ed al fine di venire incontro alle esigenze
della popolazione scolastica interessata, ha
autorizzato il funzionamento della prima
classe, presso la scuola coordinata di Grot·
taglie, dipendente dall'Istituto professionale
per !'industria e l'artigianato «Archimede»
di Taranto.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

DEL RIO

3 dicembre 1976
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CIFARELLI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. - Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare o promuo­
vere, e con la massima urgenza, per impe­
dke l'imminente apertura di un «fornice»
nelle Mura medicee di Portoferraio.

L'interrogante sottolinea che parrebbe che
tale scempio sia per essere compiuto con il
nulla osta della competente Soprintendenza,
la quale, peraltro, pubbHcamente assicurò
nel 1971 che tale menomazione evidente di
un bene culturale di valore architettonico
e storico non sarebbe mai avvenuta..

(4 - 00193)

RISPOSTA. - Il 20 marzo 1970, dopo vari
sopralluoghi, la Soprintendenza per i beni
ambientali, architettonici, artistici e storici
di Pisa approvò un progetto per la costru­
zione di una galleria stradale fra via Gueraz­
zi e via Senno in ,Portoferraio, aiJJla tassativa
condizione che il fornice di uscita su via
Senno fosse ridotto ad una luce orizzontale
di metri lineari 5,10, con conseguente abbas­
samento della chiave di volta.

L'opera venne quindi nel 1970 inclusa nel
piano regolatore generale del comune di Por­
toferraio; nel 1972 il progetto fu approvato
dall'Ufficio del genio civile nonchè dal Prov­
veditorato alle opere pubbliche della Tosca­
na, che concesse iI relativo finanziamento.

Conseguentemente si procedette all'appal­
to dei lavori all'impresa SALES.

Durante l'esecuzione dei lavori, vennero
alla luce alcune murature, che presentavano
caratteristiche tipicamente strutturali, per
cui la Soprintendenza invitò il comune a so­
prassedere ai lavori per esaminare le strut­
ture rinvenute e quindi studiare eventuali ac­
corgimenti per la loro salvaguardia.

Il comune in effetti dimostrò la massima
disponibilità, pur facendo presente per moti­
vi pratici ed economici l'urgenza di addive·
nire al più presto ad una soluzione.

Il Consiglio superiore delle antichità e bel­
le arti, interessato della questione da questo
Ministero, decise di effettuare un sopral­
luogo.

Dal sopralluogo emerse che i lavori erano
ormai ad uno stato piuttosto avanzato, al

punto che mancava ben poco per compiere il
grezzo dell'opera.

I danneggiamenti maggiori alle strutture
rinvenute erano quindi già avvenuti, anche
per l'imprudente impiego di mezzi mecca­
nici.

Il fornice sulla parete esterna della forti­
ficazione era stato già realizzato e la strada
all'interno delle mura era stata già costruita,
scavando in una zona devastata dai bombar­
damenti.

Considerato quindi lo stato oggettivo della
situazione, si ritenne che non era il caso di
porre in discussione l'opportunità della so­
luzione viaria prevista ed in via di realizza­
zione, certamente razionale rispetto alle esi­
genze del traffico, che coinvolge attualmente
il centro storico.

Pertanto si è dato parere favorevole nel
dicembre 1975, in sanatoria, aHe seguenti con·
dizioni:

1) che i muri d'ala destra e sinistra a
monte vengano rifatti con muratura a fila­
retto, rustico tradizionale del luogo, senza
stuccature in vista;

2) che l'apertura all'esterno delle mura,
lato via Senno, non venga riquadrata come
era previsto in progetto ma semplicemente
profilata secondo il taglio di metri lineari
5,10 di luce;

3) che la sistemazione interna del ba­
stione venga fatta studiare a cura del comu­
ne da un architetto di provata esperienza
in materia, in modo da raccordare la nuova
strada con il passaggio pedonale antico e
creare un ambiente accettabile al posto di
quello attuale, prodotto dai bombardamen­
ti e dagli scavi eseguiti ultimamente;

4) dal lato di via Senno si dovrà dare
consistenza alla barriera di verde esistente
con opportuna messa a dimora di piante di
alto fusto.

Al momento attuale i lavori sono interrotti
dal 26 maggio scorso per esaurimento dei
fondi messi a disposizione dal Ministero dei
lavori pubblici.

Le opere sono per ora limitate alla sola
costruzione di un tratto di ossatura in ce-



Senato della Repubblica - 115 -

6 DICEMBRE 1976 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

VII Legislatura

FASCICOLO 7

mento armato della galleria e ad una ripresa
parziale di alcuni muri di terrapieno sullo
sbocco di via Guerrazzi, che non compromet­
tono, nel proseguimento dei lavori, il com­
pletamento del fornice, per quanto si riferi­
sce ai due sbocchi, come dalle condizioni
suesposte.

Nel contempo si fa presente che l'Ufficio
tecnico del comune ha chiesto alla Soprin­
tendenza di Pisa di collaborare per lo. ste­
sura di un progetto di sistemazione dei due
sbocchi, ed in particolare di quello su via
Guerrazzi, allo scopo di inquadrare e meglio
inserire l'uscita del fornice in raccordo al­
l'antico passaggio pedonale di via Guerrazzi,
previa messa in luce delle antiche strutture,
rovinate dai bombardamenti durante gli
eventi bellici.

Tale collaborazione viene e verrà fornita
dalla predetta Soprintendenza anche al fine
di poter restaurare, dopo lo. liberazione, quel­
le parti della monumentale struttura che ver­
ranno messe in evidenza.

Il Ministro dei beni culturali e ambientali
PEDINI

2 dicembre 1976

CROLLALANZA. - Al Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste. - Per conoscere ­
in consideraZÌone dei gmvi c!:anm,i provocati,
in PugLia ed in Basiilicata, dalle continue piog­
ge, daHa §mndine e dainubifragli, danni che
hanno provocato perdite di raocolto nelle
colture cereaHcolle, nei tendoni di uva da
tavola, neJ1le piantagioni di uva da vino, ne­
gli ul:iveti e mandorleti, con ripercussioni
sfavorevoli, per ailcuni prodotti,anche nei
prossimi .anni - se non ,ritenga di promuo­
vere, d'intesa ,anche con le rispettive Regio­
ni, adeguati provvedimenti, ai fini dei bene­
fici previsti dalla legge 25 maggio 1970,
n. 364, così come i'lldicati dall'Associazione
ita1klil1Ja coltivatori in un convegno interre­
giOil1ale svo1tosi a Bari, le cui risuitanze sono
sintetizzllite ,Ìin un ordine del giorno trasmes­
smo di recente 'alI Ministero.

(4 - 00148)

RISPOSTA. - In merito ai danni verifica­
tisi nella regione Basilicata nella primavera­
estate 1976, si fa presente che questo Mini­
stero, sulla base delle proposte formulate
dalla citata Regione ai sensi dell'articolo 13,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, ha emes­
so, di concerto con il Dicastero del tesoro, il
decreto 21 ,luglio 1976, pubblicato neLla Gaz­
zetta Ufficiale n. 217 del 18 agosto 1976, con
il quale è stato riconosciuto il carattere ec­
cezionale delle continue piogge verificatesi
nel periodo 25-31 maggio 1976 e dei nubifra­
gi con grandine del periodo 17-24 giugno
1976 nelle province di Matera e Potenza, ai
fini della concessione delle provvidenze cre­
ditizie previste dalla legge 25 maggio 1970,
n. 364, istitutiva del fondo di solidarietà na­
zionale in agricoltura.

Per quanto riguarda i danni verificatisi
nella regione Puglia, questo Ministero me­
desimo ha emesso il decreto 30 settembre
1976, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nu­
mero 291 del 30 ottobre 1976, con il quale
è stato riconosciuto il carattere eccezionale
degli avversi eventi atmosferici verificatisi
nella regione da!! mese di maggio al mese
di agosto 1976, ai fini della concessione del­
le provvidenze creditizie previste dall'artico­
lo 7 della citata legge n. 364/1970. Con lo
stesso decreto sono state delimitate le zone
agrarie maggiormente colpite, ai fini della
concessione delle provvidenze contributive e
contributivo-creditizie, previste dagli articoli
4 e 5 della legge stessa.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
MARCORA

23 novembre 1976

D'AMICO. - Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ­
Poichè, secondo notizie raccolte, risulta 0.110

studio dei competenti organi un piano di
ristrutturazione delle aziende manifatturiere
e di quelle collaterali dei Monopoli di Stato
per fadeguamento della produzione alle ri­
chieste del mercato;

atteso che, a quanto è dato di sapere, il
piano di cui sopra interessa pressochè tutte
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le regioni d'Italia, risultandone escluse solo
alcune, tra cui l'Abruzzo;

considerata l'espansione della coltivazio­
ne della foglia del tabacco che, negli ultimi
anni, si è andata registrando in tale regione
e l'esistenza in talune sue zone di consolidate
aziende, tra le quali l'ATI, che in Lanciano,

. da oltre mezzo secolo, provvede alla raccolta
e prima lavorazione del prodotto locale;

accertato che - in presenza di un'antica
e, purtroppo, non ancora soddisfatta esigen­
za di oreazione di posti di lavoro che costi­
tuisce il dramma di un'area, quella del San­
gro, di cui Landano è il maggior centro di
riferimento - da anni è stata, tra l'altro,
prospettata l'ipotesi deUa localizzazione colà
di un'industria manifatturiera per l'utilizza­
zione della foglia di tabacco ivi prodotta,
che ha caratteristiche notoriamente pregiate,

l'interrogante chiede di conoscere se, alla
luce degli elementi succintamente sopra l'ife·
riti, non si ritiene di dover assumere le ini­
ziative occorrenti perchè il Monopolio, nel
quadro della ristrutturazione di cui si è det­
to, consideri attentamente ~a possibilità di
far luogo all'1nstallazione in Abruzzo, e spe­
cificamente nell'area del Sangro, di un'indu­
stria per la confezione deHe sigarette e di
quant'altro ad essa attinente, sapendosi di
avere, così, riguardo:

1) della ragguardevole disponibHità del­
la materia prima (foglia di tabacco) che vi
si registra e delle oggettive condizioni di am­
biente che possono favorÌ'rne l'ulteriore in­
cremento quantitativo e qualitativo;

2) della urgente necessità di interventi di­
retti a creare i nuovi posti di lavoro di cui
l'area citata ha assoluto, riconosciuto biso­
gno ed in ordine ai quali esistono precisi
impegni e decisioni di Governo ancora tutti
da onorare.

(4 - 00267)

RISPOSTA. - Nel fornire diretta risposta
su delega della Presidenza del Consiglio dei
ministri si segnala che la produzione di ta·
bacco greggio nell'Abruzzo, sicuramente in
ripresa negli ultimi anni, ha tuttavia rag­
giunto nel 1975 il livello di 6 milioni di chi­
logrammi, rappresentati pressochè totalmen-

te da tabacchi seme levante: Perustitza, Er­
zegovina, Xanti.

Di ben diversa entità è invece la situazione
in altre regioni, ove la produzione attinge a
livelli molto superiori: ad esempio in Cam­
pania supera i 50 milioni di chilogrammi, in
Puglia i 30 milioni, in Umbria i 15 milioni
di chilogrammi.

In rapporto quindi a tale quadro, ed inol­
tre per la considerazione che il piano di ri­
strutturazione delle aziende manifatturiere
ricordato daLla signorìa vostra onorevole pre­
vede il pieno impiego delle macchine e delle
attrezzature installate negli opifici esistenti,
con un aumento di produzione già sufficiente
alle necessità del mercato, deve dirsi che ap­
pare scarsamente realistica l'ipotesi di isti·
tuzione di una nuova fabbrica di sigarette
in Abruzzo.

Le favorevoli condizioni ambientali segna·
late nella interrogazione e la qualità stessa
della materia prima da utilizzare non sono,
d'altra parte, elementi di tale rilevanza da
poter giustificare anche dal punto di vista
aziendalistico l'ubicazione di un nuovo opi­
ficio in una fascia territoriale che è noto­
riamente caratterizzata da una produzione
locale di entità piuttosto modesta, per di
più costituita da un solo gruppo merceolo­
gico.

Il Ministro delle finanze
PANDOLFI

23 novembre 1976

DI NICOLA. - Ai Ministri della marina
mercantile, del turismo e dello spettacolo e
delle partecipazioni statali. - Per conoscere
quali provvedimenti intendono adottare per
favorire i collegamenti marittimi fra Trapani
e le i'sole di Pantelleria e Lampedusa, nel qua­
dro di una migliore strutturazione dei servizi
fra la Sicilia e le isole minori.

Già dallo scorso anno 1975 il Ministro del·
la marina mercantile aveva destinato una
terza nave da 2.000 tonnellate per aumen­
tare il numero delle corse sulle linee Trapa­
ni-PanteHeria e Lampedusa-Porto Empedo­
cle, ma la stagione turistica, che ha portato
in quelle isole del Mediterraneo alcune de-
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cine di migliaia di forestieri, si è testè con·
clusa senza che sia stato attuato il previsto
« rinforzo» delle linee attuali, assolutamente
insufficienti anche a:l'le normali esigenze delle
popolazioni isolane.

Un'altra esigenza notevole, che ha forma­
to oggetto di una corale richiesta del Consi­
glio comunale della più lontana isola del Me­
diterraneo, riguarda il ripdstino della linea
Lampedusa - Trapani, inspiegabilmente sop­
pressa alcuni anni or sono, in dispregio degli
interessi legittimi delle popolazioni e con
pregiudizio di notevoli attività economiche,
e in primo luogo del turismo, che ha scopeF­
to queste beHe isole avviando un concreto
meccanismo di sviluppo economico e sociale.

(4 - 00300)

RISPOSTA. - Il potenziamento dei collega­
menti marittimi tra la Sicilia e le isole Pe­
lagie e di Pantelleria è stato attuato, sin dal­
lo scorso mese di giugno, a mezzo delle uni­
tà « Antonello da Messina» e « Vittore Car­
paccio» della società «SI.RE.MAR. », con­
cessionaria ,dei servizi di collegamento ma­
rittimi delle isole minori della Sicilia, non­
chè del mototraghetto «Angelina Lauro»,
appositamente noleggiato dalla stessa socie­
tà « SI.RE.MAR. ».

Ciò in attesa che fosse possibile adibire
ai collegamenti del settore un traghetto da
2.000 tonnellate di stazza lorda, come previ­
sto dal piano interministeriale di riordina­
mento dei servizi marittimi postali e com­
merciali di carattere locale, formulato ai
sensi della legge 19 maggio 1975, n. 169.

Tale mezzo, individuato nella motonave
« La Valletta», in quel periodo non ancora
disponibile, è entrato in servizio il 22 luglio
scorso ed è stato destinato al potenziamento
dei collegamenti con le isole Pelagie, non
potendo lo stesso, al momento, essere impie­
gato su Pantelleria attese le condizioni di at­
tracco di quel porto.

In concreto la situazione dei collegamenti
con le isole di Lampedusa, Linosa e Pantel­
leria, per effetto del potenziamento in paro­
la, è, allo stato attuale, la seguente:

Porto Empedocle - Linosa - Lampedusa:
n. 6 viaggi settimanali, in tre dei quali non

viene effettuato lo scalo di Linosa, nel pe­
riodo invernale; n. 7 viaggi settimanali, in
due dei quali non viene effettuato lo scalo
di Linosa, nel periodo 16 aprile-15 ottobre;

Trapani - Pantelleria: n. 5 viaggi setti­
manali nel periodo 16 ottobre-15 marzo; n. 6
viaggi settimanali nei due periodi 16 marzo­
15 giugno e 1°-15 ottobre; n. 7 viaggi setti­
manali nel periodo 16 giugno-30 settembre.

Ai collegamenti, come sopra precisato, oc­
corre, però, aggiungere quelli offerti dalla
linea circolare di nuova istituzione, con pe­
IÌodicità settimanale, destinata a potenziare
le relazioni fra Lampedusa e Pantelleria e la
Sicilia, oltrechè a realizzare, nel periodo esti­
vo, un collegamento diretto (andata e ritor­
no) fra Lampedusa e Pantelleria.

Per quanto attiene la segnalata esigenza
di un ripristino del collegamento fra Lampe­
dusa e Trapani, le comunico che, a seguito
dell'istituito collegamento estivo Lampedusa­
Mazara del Vallo, inserito nella anzidetta li·
nea circolare Porto Empedocle-Linosa-Lam­
pedusa-Pantelleria-Lampedusa-Mazara del
Vallo-Pantelleria-Mazara del Vallo-Porto Em­
pedocle, si è venuta a realizzare, in un certo
senso, almeno nel periodo estivo, una rela­
zione indiretta fra Lampedusa e Trapani ove
si tenga conto della modesta distanza tra
quest'ultima città e Mazara del Vallo, distan­
za che, come è noto, può essere coperta in
un tempo inferiore ad un'ora.

n Ministro della marina mercantile
FABBRI

22 novembre 1976

FENOALTEA. - Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. - Per conoscere:

se non ritengano opportuno proporre il
conferimento della medaglia d'oro al valor
civile alla memoria dei magistrati Coca ed
Occorsio, caduti eroicamente - perchè con­
sapevoli del pericolo e di esso incuranti ­
nell'adempimento del dovere;

quali misure il Governo intenda adotta­
re per tutelare l'incolumità dei giudici minac­
ciati dalla violenza eversiva.

(4 - 00033)
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RISPOSTA. - Si fa presente che questo Mi­
nistero, consapevole della esigenza di onora­
re la memoria dei magistrati Francesco Coco
e Vittorio Occorsio, caduti nell'adempimen­
to del dovere ed a causa delle loro funzioni,
sempre coraggiosamente esercitate, ha propo­
sto al Mini.stero dell'interno il conferumento
agli stessi della medaglia d'oro al valore
civile.

Per quanto concerne l'ultima parte della
interrogazione, il predetto Dicastero dell'in­
terno, per cui conto anche ~i risponde, si
è richiamato alle comunicaz~oni fatte da
quel Ministro alJa 2" Commissione pruda­
mentare della Camera dei deputati nella se­
duta del 5 agosto 1976 (Bollettino commis­
sioni parlamentari n. 16) nelle quali, quanto
allo specifico problema della protezione dei
membri della magistratura, si assicura che
al riguardo « sono state già da tempo adot­
tate specifiche misure» e che « anche a tu­
tela del giudice Occorsio furono predisposte
,talune misure protettive che, tuttavia, ven­
nero poi diradate, fino a cessare lo scorso
anno, quando obiettive circostanze indusse­
ro a ritenere superato il periodo di maggior
pericolo che andava invece manifestandosi
per altri giudici}}.

Nelle comunicazioni predette si aggiunge
che, tuttavia, « le misure di protezione non
sempre consentono di salvaguardare la vita
delle persone protette per cui sono allo stu­
dio provvedimenti che possano rendere più
efficace l'opera di protezione degli organi
che a ciò devono provvedere... ».

Il Ministro di grazia e giustizia
BONIFACIO

2 dicembre 1976

FINESSL - Ai Ministri della sanità, del·
la marina mercantile e dell'industria, de!
commercio e dell'artigianato. - Per sapere
se 'siruno a conoscenza dell'ecceZJl:{)iI1Ja;le feno­
meno di eutrofizzazione verifi:crutoSIÌ nel Mar
Ac1r.iatko, che ha PJ1Ovocru1Jo U!l1a enorme
strage deHa fauna marÌlna ed ha wrecato
gravi danni alle coste 'DomagnOlle, in speaial
modo a quelle ravennati, preoccupando, al·
tresì, vivamente gli oper:ator.i economici lo·
cali.

L'interrogante chiede, pertanto, quali mi­
sure i Ministri competenm mtendano ipren­
dere per elimim\lre téllie fenomeno e quali
iniziative verranno intJ:ìaprese (per agevolrure
la ripresa socio-economica.

(4 - 00284)

RISPOSTA. - I fenomeni plU recenti e
preoccupanti, di cui è cenno nella interroga­
zione, si sono rivelati a partire dalla notte
fra sabato 6 settembre e domenica 7 settem­
bre 1975, quando si è iniziato ad osservare
che sul litorale cesenatico venivano riversati
dal moto ondoso pesci ed animali bentonici
(sogliole, rombi, anguille) morti.

Tale fenomeno si è esteso poi ad altre zo­
ne della fascia costiera, sollevando problemi
di carattere igienico-sanitario e di altro ge­
nere, come danni al patrimonio ittico e pos­
sibili ripercussioni negative sul turismo e
sulle sue prospettive nel futuro.

La causa di tali fenomeni è da attribuirsi
ad asfissia per mancanza di quantità di ossi­
geno sufficiente nelle acque marine, conse­
guente a massiccia fioritura algale.

La reg,iO!l1e EmUia-Romagna istituì, infélltti.
una commissione di esperti, che identificò,
come detto, con certezza la causa immediata
del fenomeno nella fioritura di massicci ad­
densamenti di alghe microscopiche unicellu­
lari e nella loro successiva degradazione e
spostamento verso la costa con conseguente
anossia degli strati inferiori del mare ed
asfissia della fauna ittica (fenomeno tipico
dovuto all'eutrofizzazione delle acque); non
ritenne la predetta commissione di poter for­
mulare conclusioni circa le origini del feno­
meno cioè quale ruolo avessero giocato le
cause locali (liquami provenienti dalla co­
sta romagnola) e quelle più generali (sali nu­
tritivi provenienti in particolare dal Po).

La regiÌone Emilia-Romagna preoccupata
per il fenomeno, non potendosi escludere
che, nonostante gli interventi per ridurre l'in­
quinamento da cause 10cruli messi in opera
episodi di abnorme proliferazione algale aves­
sero nuovamente a manifestarsi, oltre a pre­
vedere misure di emergenza per evitare dan­
ni al turismo e garantire la salubrìtà dei pro­
dotti ittici, ha messo a pUJllto un programma
di interventi per il controllo e le ricerche
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sul mare Adriatico. In particolare ha impo­
stato una ricerca tecnico-scientifica sullo
specchio antistante la costa regionale in una
fascia di profondità di 20 chilometri al fine
di avere un quadro esatto delle effettive con­
dizioni del mare anche in relazione ai pro­
blemi della balneazione e della pesca, chia­
rire l'origine ed i meccanismi delle esplosio­
ni di fioritura algale, acquisire g1i elementi
petr 'rendere più efficace l'azione preventiva
in direzione delle cause.

I punti di campionamento sono effettuati
nelle acque (corsi d'acqua) dolci che si ver­
sano in mare, nelle acque marine a 200 me­
tri (30 punti), 1.000, 3.000, 10.000 e 20.000
metri (8 punti) con esame di parametri chi­
mici e chimico-fisici presso i laboratori pro­
vinciali di igiene e profilassi ed analisi biolo­
giche e miorobologiche presso i:l Centro
universitario di studi e ricerche sulle risorse
biologiche e marine e presso l'Istituto di
igiene dell'Università di Bologna.

A tale scopo la Regione ha affidato al sud­
detto « Centro universitario)} di Cesenatico
l'esecuzione di un programma di ricerche bio­
logiche per la durata di 6 mesi per un im­
porto di lire 60.000.000, ha deliberato l'acqui­
sto di una nave partico1armente a1JtTez­
zata per rioe~che sull'im.qu:iil1:aJIlJeI1to, l'eu­
trofizzazione marina e per rilievi batimetri­
ci e correntometrici per un importo di lire
276.640.000 e sta potenziando i laboratori
provinciali di igiene e profilassi.

Per queste tre iniziative la Regione ha '
chiesto un contributo di carattere econo­
mica, per la copertura di buona parte della
spesa prevista. Solo per l'ultima iniziativa
potrebbe essere possibile l'intervento del Mi­
nistero della sanità in quanto le altre due
risultano coperte da stanziamenti del bilan­
cio della Regione.

Recentemente nel mese di settembre si è
riprodotta su vasta scala, interessando una
ampia fascia marina lungo la costa emiliano­
romagnola dai Lidi Ferraresi a Cattolica,
quella fioritura algale che J'anno soorso era
apparsa di colore rosso-bruno e che quest'an­
no si presentata di colore verde connessa
quindi ad alghe di tipo diverso.

Il piano di rilevamento delle caratteristi­
che delle acque marine e dolci, di cui si è

detto sopra, predisposto dalla Regione ed at­
tuato in gran parte nel corso della decorsa
estate - con la determinante collaborazione
dei mezzi nautici delle Capitanerie di porto
di Ravenna e di Rimini, dei Carabinieri e del­
la Gaardia di finanza - e tuttora in corso,
dovrebbe fornire elementi utili per indivi­
duare se l'eutrofizzazione dipenda dagli sca­
Tichi della zona interessata al fenomeno, ov­
vero se provenga dal Po (in cui confluiscono
la quasi totalità degli scarichi dell'Italia set­
tentrionale) ovvero vi sia concorrenza dei
due fenomeni.

L'elaborazione dei dati comunque a dispo­
sizione dovrebbe essere in grado di dare una
prima risposta sulle cause principali della
eutrofizzazione.

Se le cause prevalenti fossero quelle locali
(scarichi diretti od indiretti di industrie spe­
cie distillerie e zuccherifici, scarichi di liqua­
mi cittadini anche parzialmente depurati, sca­
richi inquinanti provenienti dal cHlavamento
dei terreni agricoli fertilizzati eccessivamente
con sali di azoto e di fosforo, ecc.) si impone
con urgenza la redazione dei piam:i I1egionali
di risanamento delle acque secondo quanto
previsto al punto a) dell'articolo 4 della leg­
ge n. 319 del lO maggio 1976; nel caso che
ciò non sia immediatamente realizzabile oc­
corre intervenire prioritariamente sulle cau­
se più influenti (esempio: mediante elimilIla­
zione dei fosfati dalle acque reflue dagli im­
pianti cittadini mediante il cosiddetto trat­
tamento terriario che in molti casi può già
essere applicabile prima della prossima sta­
gione estivo-balneare).

Se le cause prevalenti fossero individuate
nell'inquinamento proveniente dal Po e quin­
di indirettamente dalle altre regioni setten­
trionali occorrerebbe allora, oltre alla reda­
zione dei piani regionali di risanamento più
sopra accennati, effettuare il «controllo di
compatibilità dei piani regionali di risana­
mento relativi ai bacini idrografici a carat­
tere interregionale}} come prevede il punto
c) dell'articolo 2 della suddetta legge n. 319,
« anche attraverso conferenze permanenti in­
terregionali, promosse dal Ministro per i la­
vori pubblici ».

Nel caso che l'elaborazione dei dati rac­
colti non permetta di individuare sicuramen-
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te le cause più probabili del fenomeno della
eutrofizzazione occorre intensificare ulterior­
mente le ricerche ivi compreso uno studio
approfondito della correntometria (a tal pro­
posito per la primavera prossima dovrebbe
essere pronta !'imbarcazione tecnologicamen­
te attrezzata per le ricerche in mare ed ordi­
nata dalla regione EmiliarRomagna per il si­
stematico rilevamento di dati e parametri
significativi su ampia fascia marina a distan­
ze anche notevoli dalla costa e per prolun­
gati periodi di tempo) e nel contempo adot­
tare quei provvedimenti che si possono rea­
lizzare in tempi brevi sulle cause ritenute più
probabili (come ad esempio: abbattimento
dei fosfati nei liquami che li contengono), vi­
gilare a che non vengano versati durante
periodi di pioggia forti quantità di liquami
specialmente di origine organica accumulati
presso alcune indusltrie alimerutwi, ,rendere
più razionale, mediante campagne educati­
ve ad hoc, !'impiego dei concimi chimici in
agricoltura nonchè orientare verso l'impiego
di composti organici fertilizzanti.

Per quanto concerne le competenze spe­
cifiche dell'Amministrazione marittima, men­
tre si rileva che il fenomeno non ha avuto
ripercussioni negative sulla utilizzazione tu­
ristica del demanio marittimo, che ha visto
un incremento delle presenze in relazione
alla particolare igiene di quelle acque, e
mentre si esclude tra le cause accertate dal­
le analisi del pesce qualsiasi tossicità o ma­
lattia epidemica o inquinamento acuto, si
assicura che le autorità marittime intensifi­
cheranno la loro collaborazione con gli enti
territoriali nell'ambito delle proprie compe­
tenze istituzionali.

Il Ministro della marina mercantile
FABBRI

22 novembre 1976

GADALETA, MIRAGLIA, ROMEO, VANIA,
DE SIMONE, CAZZATO, PISTILLO. - Ai
Ministri dell'agricoltura e delle foreste, del
bilancio e della programmazione economica,
del tesoro e delle finanze ed al Ministro senza
portafoglio per le regioni. - Considerato che
la crisi nelle campagne pugliesi si è ulterior-

mente aggravata negli ultimi mesi a segui­
to di ripetute grandinate ed alluvioni ed a
causa dell'insorgenza e dell'espansione della
peronospora, quest'ultima non potuta con­
tenere, nonostante i tempestivi e continui
trattamenti anticrittogamici posti in atto dai
coltivatori;

rilevato che i danni subìti nella quasi to­
talità della regione, secondo le zone, parto­
no dal 30 per cento per giungere alla perdi­
ta totale del prodotto delle principali e pre­
giate coltivazioni (vite, tabacco, eccetera);

fatto presente, altresì, che tale situazio­
ne di fatto si aggiunge al quadro già estre­
mamente grave del settore agricolo, come è
attestato, fra l'altro, dal mancato percepi­
mento, da parte dei coltivatori, delle provvi­
denze previste per i vini avviati alla distil­
lazione nelle campagne 1974 e 1975 e dai
bilanci aziendali dissestati delle piccole e
medie imprese contadine, costrette a soste­
nere maggiori oneri di gestione per l'aumen­
tato costo dei mezzi tecnici (anticrittogami­
ci ed antiparassitari in genere, concimi, man­
gimi, eccetera),

gli interroganti chiedono di conoscere se
i Ministri competenti sono informati degli
eventi dannosi e dei riflesisi economici che
essi hanno sulle migliaia di azien:de colti­
vatrici pugliesi e se, 'stante l'ampiezza e l'en­
tità dei danni accertati, non ritengano di
pOlrre in atto, cOln la massima sollecitudine
pas'sibile, superando ritardi ed inammissibili
inefficienz:e, tutti gli interventi ordinad pre­
visti daà,la [egislazone in vigore, supplendo,
in mancanza di idonei st11UlII1enti legislativi,
con provvediJmenti straordinari da prendere
con estrema urgenza, di concerto con la
Regione Pugllia, sentite le organizzazioni con­
tadine e cooperative, e miranti agli inden­
nizzi ed al ripristino delle attività col.turali
e produttive deille aziende colpite.

Gli i'nterroganti chiedono, iJnoltre, che sia
provveduto tempestivamente ail pagamento
di quanto dovuto ai produttori v-itivinicoli
ed alle cantine sadali per H vino avviato alla
distillazione nelle annate agrarie 1974 e 1975
per una somma che supererebbe i 18 mi­
liardi di lire.

(4 - 00030)
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RISPOSTA. - Questo MiniJstero, sulla base
appunto delle proposte formulate dalla re,gio­
ne Puglia ai sens:i dell'articolo 13 del deareto
del Presidente della Repubblica 15 gennaio
1972, n. 11, ha emesso, in data 21 luglio 1976,
il decreto con il quale si riconosce il carat­
tere ecce~ionaledelle grandilllate e delle piog­
ge che hanno colpito le proViilllce di Bari,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto nei mesi
di apr.He, maggio, giugno e Jug1io 1976, ai
fini della concessione delle prOlVVlÌ'denze pre­
viste dall'articoUo 7 della .Legge 25 maggio
1970, n. 364, istitutiva del fiondo di solida­
rietà nazionale in agricoltura.

Il decreto ·in paroJa è stato IDvJ,ato aJ. Mi­
tllistero del tesoro per la presOIÙ!tta fimna di
concerto.

In medto, poi, ai danni causati aDe col­
ture dalla peronospora, si éJ1ammenta che la
citata legge n. 364 del 1970 non prevede in­
terventi per danni di tale natura.

CiJrca, infine, ilI lamentato ritardo il1ie1 pa­
gamento delle somme dovute ad produttori
virbiv,inicoli per il vino avvitato alla distilla­
zione nelle annate 1974-75, si fa preSielIlte che
il vino di produZlione 1974 è stato avvJ.aJto
alla distillazione nel corso dell'anno 1975 ai
se:nsi dei Regolamenti CEE n. 267/75 e nu­
mero 1036/75 nelle campagne 1974-75.

Per dette operazioni di d:istiUazione è sta­
ta disposta in favore delle cantillle ,sociali
pugliesi la corresponsione del trelativo aiuto
comunitario, con provvedimenti che, in gran
parte, sono stat'i già trasmessi alle compe­
tenti tesorerie prov:inciali deLlo Stato, ov­
"ero trasmessi agli organi di conttro11o peit"
l'ulteriore corso.

Per :il tramite della Centrale cantine c0o­

perative della :riforma fondiaria di Bari, le
st.esse cantine sooiali, aisenSÌ deLla legge 22
aprille 1975, n. 124, hanno offerto in vendi­
ta all'AlMA l'alcole ottellluto dalle predet­
te operazioni di distHlaz:ibne. Detto alcole
ha formato oggetto di n. 22 offerte, presen­
tate in soluzioni successive dal novembre
1975 al febbraio 1976.

FiIllo ad oggi, si è provveduto aLla liqUJ:Ùda­
zione delle prime pratiche, moort,re per le ri­
manenti gli atti di HquidazJione sal1arrno tra-

smessi, al più presto, agli organi di CQlI1­

trollo.

Il MiJnistro dell'agricoltura e delle foreste
MARCORA

23 novembre 1976

GIACALONE. - Al Ministro dei lavori
pubblici. - Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di disagio delle popolazioni inte­
ressate a motivo del dissesto e della conse·
guente intransitabilità delle strade statali
nn. 117-bis (Nicosia-Leonforte) e 120 (Nico­
sia-Cerami-Troina).

L'interrogante chiede di conoscere quali
misure urgenti intenda prendere il compe­
tente Ministero per consentire il collegamen­
to delle comunità interessate.

(4 - 00136)

RISPOSTA. - Per gLi dnterventi straordina·
ri più urgenti sul tratto della strada statale
n. 117 «Centrale sicula» compreso tra Ni­
cosia e Leonforte il compartimento della via­
bilità di Pa:lermo ha apprOnJtato due perizie
per un importo complessivo di circa ili,re
250 m:iJ1ioni.

P'er il tratto della stmda statale n. 120
compreso tra Nicosia e Tmoillla è mvece in
corso di ~edaziOlIle il progetto per la sislte­
Illazione generale dell'iIlltero ,tmtto.

Al finanziamento delle opere potrà prov­
vedersi compatibiJmente con ile disponibdlLità
di bilancio, attualmente molto :1fu:nitate, che
non consentono all'ANAS di programmare
interventi a lunga scadenza re di importo così
rilevante quale quello occorrente per la si:.
stemazione generale deUa strada statale IllU­

mero 120.

Comunque si assÌ'Cura ila sdgnoria vostra
onorevole che ,le esigenze seg.naJ1ate sono te­
nute .illl evidenza per quei provvedimenti che
sarà possibile adottare in futuro in sede di
assegnaz:ione straordinaria di fondi a fa­
vore dell'Azienda di Stato.

Il Ministro dei lavori pubblici
GULLOTTI

30 novembre 1976
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GIACOMETTI. - Al Ministro del teso­
ro. - Al fine di conoscere se siano o meno
allo studio dei competenti organi i provve­
dimenti legislativi per l'adeguamento delle
pensioni di guerra, con particolare riferi­
mento al trattamento corrisposto per infer­
mità dipendenti da cause di guerra (mutila­
zioni e amputazioni), in rapporto all'inden­
nizzo che per le stesse mutilazioni viene oggi
corrisposto agli aventi diritto da parte di
Enti antinfortunistici (INAIL).

(4 - 00263)

RISPOSTA. - Si risponde per incarico dJeI­
l'onorevole Presidente del ConsÌlgliodei mi­
nistri.

Nel corso dell'ultima legislatura SOIl'O sta­
te presentate al Parlamento, su soLlecitazio­
ne delle associazioni di categoria, IrlUIIllelIDSe
proposte eli legge per modif,iche della nor­
mativa e per miglioramenti economici ,in fa­
vore dei pensionati di guerra.

SUilla scorta di tali proposte è stata, come
è noto, emana:ta la legge 1° mar:zJo 1975, n. 45,
con la quale sono stati senSli.hi1mente aumen­
tati gli assegni spettanti agli invalidi di pri­
ma categor:i:a ed ai superinva1:i:di, mentre so­
'DO stati concessi benefici ,ecODIOmioi, anche
se iln misura meno consistente, agli invalidi
ascr.itti alle categorie dalla seconda 'aLl'ot­
tava.

Allo scopo di adelive'Illire ad una soluZ!ÌOIrle
conclusiva dei problemi triiguardanti questo
settore del:la pensionistica, era stato istÌitui­
to, presso la Camera dei deputati, iSeillpre
nel corso della passata legislatura, UJn 00­

mitato ristretto, composto da padamentari
appartenenUi. alle varie cOil1renti politiche; ta­
le comitato, anche dopo l'eméì:lllaZiione della
legge n. 45 del 1975, ha contÌinuato, sempre
willa base delle surriferite proposte di leg­
ge, l'esame delle rivendicazioni avanzate da
tutti i pensionati di guerra, tenendo frequen­
ti riunioni aHequaH rappJ:1esentanti del Go­
verno ha!JJllo partecipato oon iintendimenti
dove:rO'samente ispirati a sensibiil:1tà e com­
p:rensione ve:rso le henemerite oategor:ie in­
ter.essate. Sono state fonmulate ipoteSii. di
soluzione ritenute valide per la defiJnizione
deUe più u:rg,enti questioni ma .il sopravve­
nuto sciogHmenrto deUe Camere non ha reso

possibile la sottoposizionre alle competenti
Commissioni' parlamentari del 'testo elabo:ra­
10 dal citaifo oomitato ristretto. Ta're ,testo,
oltretutto, non ,risulta essel1e stato trasmes­
',;0 ai competenti uffici del Tesom coslÌJCchè
nom è neppure possibile, a1ll'attuaHtà, valuta­
C'e la portata delle disposi.z.ioni. im esso 0011­

tenute. Non può tuttavia tacel1si che :il mag­
giore ostacolo per una soluzione adeguata
del problema di cui si tratta è essellZiialmen­
te di ordine finanziario essendo diHidle po­
jer ipotizzalre, nel presente pal1ticola:re mo­
mento, l'assunzione cbi. nuovi pesanti. oneri
a carico del bHancio statale.

Il Sottosegretario di Stato
per il tesoro

ABIS
25 novembre 1976

GUSSO. - Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai lvIinistri della difesa e de.!
tesoro. - Premesso che esiste una maoro­
scopioa sperequazione fra ~e lpensioni cOliri­
sposte per infermità dipendJenilli da oause di
guerra e quelle erogate per aJ.tne oause netlIe
medesime condizioni, si chiJedJe di conosce­
re quaE provvedimenÌ'Ì cOilloreti 'srano aMo
studio per l'~udegua)ffiento dei tmtJtamelJ1:ti
pensionistà.ci dei mutilati ed :im.valieli di
guerra.

(4 - 00271)

BARBARO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze.
- Per sapere se e quali provvedimenti in­
tendano approntare per l'adeguamento del­
!'importo delle pensioni di guerra.

In particolare, l'interrogante intende ri­
chiamare l'attenzione sulla disparità di trat­
tamento per lesioni da cause belliche ed ana­
loghe lesioni dipendenti da altre cause (per
esempio per infortunio sul lavoro).

Proprio per un senso di giustizia compa­
rativa, !'interrogante chiede se non si riten­
ga giusto e possibile adeguare le pensioni
di guerra (ormai non più numerose) alle pen­
sioni per analoghe lesioni riportate per cau­
sa di lavoro.

(4 - 00339)
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RISPOSTA (*). - Si risponde per moariCo
delrano.revole Presidente del Cons.iglio dei
minist,ri ed anche per conto dei Mimistri del­
la difesa e delle finanze.

Nel corso deH'u},tima legislatura SiOIliO 'sta­
te presentate al Paplamemto, amche dietro
indicazioni fornite dalle associ:azioni di ca­
tegod,a, numerose proposte di legge conte­
nenti modifiche normatÌ\lIe e mi,gliommenti
economid a favore dei pensionati di guerra.

Sulla soorta di tali p:wposte è stata, co­
l'ne è noto, emanata la legge l° marzo 1975,
n. 45, con la quale sono 'stati senSiibi:Imetnte
aum'OOtati gli assegni spettanti agli imvaJlidi
di pr.iJma categoria ed ai superimVla1idi e cioè
a coloro che sono stati piJÙ durarrnente 001­

piti dalle vicende beLliche e sono stati oon­
cessi benefici economici,anche se din misu­
ra meno consistente, agili inv,alidi asariJtti
alle categorie dana seconda 'aH'ottava.

PeraItm, allo scopo di addiV\ffil'Ìlre ad una
solu2lÌone ccmc1usiva dei problemi 'mguardan­
ti questo settore della pensionistica, era sta­
to istituito, presso la Camem dei depurtati,
sempre nel corso della passata JegislatUJra,
un comitato rist'retto, composto dÌ! parla­
mentalri appartenenti alle v,ar:iJe correnti po­
litiche, il quale, anche dopo '1'emanazione del
suindicato provvedimento, ha oontinuato,
sempre sulla base deUe sUI1riferite proposte
di legge, l'esame delle rivenditca:morri avan­
zate da tutti 'i pensioll1atidi guenra, al fine
di andare incontro alle 10PO aspettative.

Il predetto comitato ha svoLto i Ilavori di
propria competenza ,tenendo ·iirequenti riu­
nioni alle quali il Governo ha paI1tecirpato
n.m 'intendimenti dovemsamente isp:iJrati a
sensibilità e compI1ensione verso ~e beTIJeilTl.e­
l'ite categorie interessate, ed ha proceduto
al'la raccolta di tutti i dati tecnici e di tut­
ti gli altri occorrenti elemenH di valutazio­
ne, formulando ipotesi di soluzione ritenute
valide per la definizione delle più UJrgenti
questioni.

Il sopravvenuto sciogH.mento deHe Came­
re non ha reso possibille la sottoposizione,

(*) Testo, sempre identico, dato dal Governo
in risposta a ciascuna delle due interrogazioni so­
praelencate.

alle competenti Commiss:iJonr parlamentari,
del testo elaborato dal OÌltato comitato ristlI'et­
to. Tale testo oltretutto non risulta essere
stato trasmesso ai competenti uff:iJci del Te­
soro oosicchè non è neppure possibi1e, al­
l'attualità, valutare la pOI1tata deLle disposi­
zioni in esso contenute.

NOiIl può 'tuttavia taoopsi che :iù maggior
ostacolo per ll'Da soluzione adeguata del pro­
blema di cui. si t.ratta è essenzialmente di
ordine fina:nz'iario essendo diffìiciJJe poter ipo­
tizzare, nel presente partioolare momento,
l'assunzione di nuovi pesanti on,eri a camico
del hilancio staltale.

Il Sottosegretario di Stato
per il tesoro

ABIS
25 novembre 1976

LABOR. - Al Ministro della pubblica istru­
zione. - Per conoscere:

1) se sia al corrente ohe il provveditore
agli studi della provincia di Trento ha inti­
mato alla bibliotecapia del comune di Cem­
bra (Trento), maestra Caterrna Di Salvo, in
data 9 agosto 1976, di scegliere tra fincarico
di bibliotecaria al comune di Cembra e quel­
lo di maestra di ruolo, pena H decadimento
dai ruoli dello Stato;

2) se non ritenga che l'incanco assolto
dalla maestra Di Salvo, quale bibliotecaria
coHaboratrice di un ente pubblico, rientri
proprio negli incarichi previsti come compa­
tibili anche dai decreti delegati (articoli 91
e 92);

3) se sia a conoscenza che lo stesso prov­
veditore, con successiva lettera, ha richiesto
alla maestra Di Salvo di denunciare i colle­
ghi che si trovano nelle stesse sue condizioni;

4) se non ritenga che il provveditore di
Trento dovesse essere informato sulla posi­
zione di molti altri insegnanti distaccati nel­
le biblioteche comunali del Trentina, tra i
quali alcuni si trovano in posizione identica
a quella deHa maestra Di Salvo ed altri, addi­
rittura, non solo appartengono al ruolo sta­
tale di maestri, ma anche - come dipen­
denti - sono inseriti quali hiblioteoari nei
ruoli comunaJi;
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5) se tale comportamento del provvedi­
tore di Trento, il quale è intervenuto solo
nei riguardi della maestra Di Salvo, sia com­
patibiìle con i iliritti costituziooa:li dei cit­
tadini e dei maestri italiani.

(4 - 00392)

RISPOSTA. - In data 9 agosto 1976, ;jJ prov­
veditore agli studi di Tnm1Jo, mfurmaito che
l'insegnante elementare di ruolo soprannu­
meraria Caterina Di Salvo Bonaffini aveva
nn rapporto di servizio pUibhliroo impiegati­
zio presso la bibLioteca comunale di Cem­
bra, ha intimato alla stessa di o1Jtempemre
al divieto di cumulo di impieghi sancitJo dal­
l'antbcolo 91 del decreto del Prresirdente della
Repubblica n. 417 del 1974 avvertendo che
in caso di madempdmento, S'aJrebbe iÌJlrors~
nella comminatoria preViista dallo stesso ar­
tico10 91, cioè {( aHa decaden~a dal1rapporto
di IImpiego statale ». UmtimidaziOilie del
provveditore seguiva aHa sanzEOIlIe dell'av­
vertimento commmato dal direttore didat­
tico di Cembra.

:P.remesso che 'il provvedimento in questio­
ne non è stato adottato so10 nei con::f.rolIlti
deHa maestra Di Salvo (anaJoga procedma,
ad esempio, è stata usata Mi confronti di
un preside, direttore della bi!hlioteca airvdca
di Riva del Garda la cui a1Jtirvità era Sltata
denunciata dai sindacati delJa scuola), que­
sto Mirl1iistero considera del tutto legittimo
l'operato del provveditore dato che, ([leI ca­
so un questione, il10Il si ravvisa l'iipotesi pre_
vista dal penultimo comma delil'aJI1icolo 92
del decreto del Presidente deLla Repubbli­
ca SOpTa citato che riguarda, esc1usivametnl1:e,
l'esercizio di una Mbera proressdone previa,
in ogni caso, l'autorizzazione del preside o
del direttore didattico.

Non è esatio affermare, poi, che iI prov­
veditore « ha rÌJChiesto alla maes1lra Dd Salvo
di denunciare i colleghi che si trovano :nel­
le ,sue condizioni ». In effetti, avendo la Di
SalIvo motivato il suo rifiuto a lasciare :l'im­
piego di bibliotecaria oon Il'affermazwne che
a.1tJri: colleghi si trovavano in anaJ.oga posi­
zione, il provveditore m1tenne di doverle chie­
dere l'onere deLla prova. Contemporaneamen­
te ffincaricava un ispettore 'teonicodi effet­
tuare indagil11i ai fini' deH'aooertamento del-

la posizione di altTi 1nsegnanti di ru.o1o che
everutualmente fossero in Tapporti di impie­
go con altre ammi'lli,stra:moni.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

BUZZI

24 novembre 1976

LEPRE. - Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del tesoro e dei lavori
pubblici. - Per conoscere quando verranno
ripresi i lavori 'lleHa ,tratta UdÌ\I1le-Amam del­
rautOisibrada UdÌiDie-T,a1rv1sào, ,sospesi a segUlito
del SÌ!srma ,del 6 maggio SCOI1SO.

Per sapere altresì per quali motivi i Mini­
steri competenti non abbiano ad oggi predi­
sposto ed emesso il decreto-legge autorizzan­
te il finanziamento e la costruzione del trat­
to restante della predetta autostrada, e preci­
samente della percorrenza Amaro-Tarvisio,
in adempimento al preciso impegno assunto
nella seduta del Senato del 16 ottobre 1975,
con l'accettazione dell'ordine del giorno pre­
sentato dai senatori Burtulo, Martina, Mon·
tini e dall'interrogante.

Questo ennesimo interpello vuole anche
esprimere la preoccupazione delle popola­
zioni de~ Fri1UlH-Venezira GiJullia iPeT il faJtto
che il Governo sembra non essersi ancora
reso conto della grandissima importanza di
detta via di comunicazione interessante l'eco­
nomia dell'intero paese.

(4 - 00311)

RISPOSTA. - Si risponde per incarico della
Presdde.nza dell Consiglio dei. milndstr.i e per
conto del Ministro del tesoro.

llil meriio alla prima parte dell'intenroga­
zicme riguardante il tratto Udine-Oarn1a di
chilometri 40+500 dell'autostrada UdiIlle­
Tarv,isio, in corso di esecuzione, SIi. fa pre­
sente che lo stato di :aJvanzamento dei la­
vori alla data dell 31 maITzo 1976 em del 56
per cento. I 'lavori, a segu1to del sisma delI
6 maggio 1976, sono stati sospesi e Ja. So­
cietà autostrade, concessionaria dell'auto­
strada stessa, ha comunicato di non essere
in grado di fare alcuna previs:ione CÌITOO la
ripresa dei lavori. Ciò in qt1aJl1lto i II'eCenti
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eventi sismici .del 15 settembre 1976, che
si sono nuovamente ,sucooduti nellla zooa,
hanno costretto ,la Società concessionaria a
rinviare ulteriormente la ripresa dei lavori,
anche aJ fine di acoortareaon preoi,sione le
conseguenze appoirtate dagli eventi .stessi sul­
le opere ÌJn corso di esecuzione.

,Per quanto riguarda 11 tratto Carnia-Tar­
v::SiÌo di chilometr.i 49 +- 500 s.i fa presente che
la costruzione di nuovi uratti autostradali
è stata sospesa ai sensi deU'artioolo 11 del­
la ~egge 28 aprile 1971, ribadiJto daLla legge
16 ottobre 1975, n. 492, che ha convertito
con modifiche il decretO-i1egge 13 agosto
1975, n. 376.

Ohre ailia preclusione normati,va di cui so­
pm, si ritiene far presente che iiI bilam.cio
deH'ANAS per la sua i:nsu,ffii,ckmza e a cau­
sa ,degli oneri per revisione prezzi e per pa­
gamento ratei di mutui contratti non con­
sente la realizzazione di progirammi, a:nche
se corrispondenti ad obiettive necessità.

Tuttavia, SIi assicura la signoma vostra ono­
n"vole che le es.igenze segnalate sono 1:enute
in evidenza per quei provvediimenti che sa­
rà possiibile adottare in sede di assegnazione
straordinaria di fondi a favore dell'AzielDJda
dii Stato.

Il Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici

LAFORGIA
22 novembre 1976

LI VIGNI. - Al Ministro delle finanze. ­
Per sapere se è a conoscenza del fatto che in
alcuni uffici delle Imposte dirette si va affer­
mando l'uso di considerare visione della pra­
tica personale (e quindi di far pagare la som­
ma corrispondente ai diritti di visura appli­
cabili quando il cittadino interessato chiede
di vedere documenti) ogni richiesta del con­
tribuente per avere informazioni o chiari­
menti.

Si teorizzerebbe, in pratica, che, ogni qual­
volta, per rispondere a una domanda, il fun­
zionario esamini gli atti presso l'ufficio, per
ciò stesso si rende applicabile questa specie
di tassa: il che alnnterrogante pare assurdo.

Poichè !'interrogante è personalmente a
conoscenza del profondo e giustificato malu-

more di molti cittadini, chiede al Ministro
di conoscere quali iniziative intende assu­
mere per evitare il perpetuarsi di una distor­
ta interpretazione delle vigenti norme in ma­
teria.

(4 - 00290)

RISPOSTA. - Anche a segJUJito deHa ,segna­
la~iJOne della s!ignoria vos1Jra OI11Orevole, si è
provveduto a richiamare la pa:rtic()lla:re at­
tenzione dei dipendenti uff.ki pemiferici sul­
la necessd>tà di evitare quaJ.SliaSIÌ ,riohiesta di
tributo per informazioni e chiarimenta non
cor.relMi a concretericeI1che .o a consultta­
:doni degli atti d'ufficio.

Ricorrendo, viceversa, la contira:nia ipotesi
di informazi01IlÌ o chiadmenti forn~;ti ai con­
tribuenN previa ricerca o cOllSlUltazisone de­
gI.r atti d'ufficio, la richiesta di pagamento
di un tributo speciale vieme a concretare UJIla
situazione di piena 'legittimità che ha il .sIllO

fondamento ed il suo diretto (riferimento
nella nOI'lIlat:iva del decreto del P.reSlÌidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648, oOln­
cel1nente il I1Ìard~namento dei fondi di pre­
videnza del personale fioomzia:nio.

Ove quindi la richiesta degli uffici distret­
tuali siÌa contem.ll1ta entro Ila sfuTa di appIi­
caziÌ!One delle cennate dis'Posil~ioni, non c'è
dubbio che essa va interpretata come dni­
ziativa l11!on discrezionale e tanto meno arbi­
trarJa dei dipenden1Ji serv'Ì'zi.

Il Ministro delle finanze
PANDOLFI

22 novembre 1976

LI VIGNI, BOLDRINI Amrigo. - Al Mi·
nistro della pubblica istruzione. - Per sape­
re quali iniziatiJVe intenda urgenteJ:IlelIllte a's­
sumere per assicUJTa<re ai Hbra:i il pa:gamento
tempestivo dei .libri di testo delle scuole ele­
mentari.

Il rischio di vederempetersi la rich:iJesta
ai geni'tori di anticipa're le s'omme col1ris;pon­
denti ai testi acquistati va aJsiSOIlll1tamente evi·
tato, appunto a:nt,raverso la irapida regolazio.
ne dei pagamenti da parte del MiiOlistero.

(4 - 00258)
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RISPOSTA. - Siln dal mese di 1uglio, S0ll10

&tatJi accreclitati ai Provvedùtolri agli studi l
fondi stanziati in bIlanoio per il pagamento
dei libri di testo degli alUiI1ni' delle scuole
elementari.

Poichè tali fondi hanno ocmsootito di met­
ttwe a disposizione dei Pl'ovv:edi!tori agli stu­
di 'soltanto la somma equiV!allen1Je all'SO per
cento della spesa prev1sta, sono state date
disposizioni, al fine di assioumre ,eguale ,trat­
tamento a tutti i librai fornitolri, di proce­
dere al r.imborso a ciascuno c1i essi dell'80
per cento della spesa documentata, riser­
vandosi di oorI'ispondere il saldo del 20 per
conto non appena sarà conoessa J'im:t:egrauo­
ne del capitolo 1575 gi;à a ,suo ,tempo iI1Ì'ohie­
sta alI Ministero del tesoro.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

BUZZI
23 novembre 1976

MEZZAPESA. - Al Ministro delle finanze.
- Per sapere se è allo studio del Ministero
un provvedimento normativo inteso a conce­
dere agli ufficiali di complemento della
Guardia di finanza la possibilità della raf­
ferma in servizio, per un periodo sino a 5
anni, dopo il prescritto servizio di leva, ana­
logamente a quanto avviene per gli ufficiali
dell'esercito, della marina, dell'aeronautica
e dei carabinieri.

Oltre ad eliminare un'ingiustificata spere­
quazione, un provvedimento del genere rien­
trerebbe nel vasto disegno politico, espresso
nelle dichiarazioni programmatiche del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, e più vol­
te in seguito riconfermato, di alleviare la di­
sGccupazione giovani:Ie ampliando i settori di
intervento in cui i giovani possono trovare
una sia pur temporanea occupazione.

(4 - 00264)

RISPOSTA. - Non è aHo studio alcun prov­
vedimento inteso a stabilire nei confronti
degli ufficiali di complemento della Guardia
di finanZia la possibilità della rafferma in
servizio per un periodo diverso e superiore

rispetto a quello attualmente previsto dalla
normativa in vigore.

Una iniziativa di tal genere non appare del
resto conveniente nè opportuna, poìchè i sot­
totenenti di complemento all'atto del collo­
camento in congedo vengono sostituiti da
altretta.nti parigrado in servizio di prima no­
mina, in modo da assicurare al Corpo la pre­
senza di 100 subalterni, che rappresenta il
limite massimo fissato annualmente dalla
legge di approvazione del bilancio.

Il Ministro delle finanze
PANDOLFI

22 novembre 1976

MEZZAPESA. - Al Ministro della pubbli­
{)a istruzione. - Per ccmosaere quali cleror­
minazionlÌ. intenda adottare in ordÌlI1e al voto
recentemente espresso dal Consiglio comu­
nale di Fasano (Brin.disi), ,COlIliCffiiIlOOlte Ja pro­
secuzione del funzionamento gradualle di un
COll'SO di liceo dassico in aggiutlita a quello
di ginnasio.

L'interrogarne fa presente che:

a) iI corso ginm.aSiirale fu iSitl~tUJi1:oper d'an­
no 'Scolast<ico 1974-75 con regolare autorizza­
zione del Ministero e fu confermato, sempre
dalllo stesso, per l'anno scoliastico 1975-76;

b) Il'Amministrazione iOOIDunaJe di Fa­
sano, in seguito a tale autorizzazione, ha alQe­
stilto ,la sede definitiva della scuola, affron­
tandone i relativi gravosi oneri;

c) il carattere di preoarietà nuoce aJ.la
nuova i,stituzione scolastica, scoraggiando le
iscrizioni che potrebbero in gran ruumero af­
fluire Ulnche dai ceIlltlri vidniori;

d) la città di F,asano, da'1l'inteo:l!sa a:t1Jivi­
t3 'turistica ed economica, è, tra <l'altro, stata
scetlta dagH orga'nÌ'smi regionaili come fS'ede di
distret<to scolastico.

(4 - 00294)

RISPOSTA. - Si fìa presente che questo
Ministem, con telex in data 28 ottobre 1976,
ha autorizzato il Provveditore agli studi di
Brindisi ad istituire, in Fasano, una I e II
classe di liceo classico, a prosecuzÌone delle
classi ginnasiali già funzionanti.
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Non è stato possibile, invece, autorizzare
il funz1cmalIIlento di una classe IV gÌJ11JI1Jasiale
é1. causa del numero esilguo degli iscritti (7
alunni).

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

Franca F ALCUCCI

22 novembre 1976

MlRAGLIA. - Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. - Per sapere:

se siano stati eseguiti gli accertamenti
previsti nelle zone del brindisino colpite dal­
la grandine e dalle infestazioni da perono­
spora e se il Minils,tro non ritenga di dover
predisporre tutti g.Ii strumenti atti ad acce­
lerare le pro'Cedure ip'revilSte daUe di,sposi~

zioni di legge in vigore;

se non si ritenga necessario - consta­
tata l'esperienza passata di gravi ritardi ed
inadempienze nell'indennizzo deLle aziende
agricole colpite da calamità atmosferiche e,
persino, ndIa corresponsione, in provincia
di Brindisi, del.l'integrazione del prezzo del­
l'olio di oliva e del prezzo fissato per la di­
stillazione agevolata del vino - adottare
misure di emergenza idonee ad alleviare la
gravissima situazione nella quale versa la
popolazione agricola del brindisino.

(4 - 00018)

RISPOSTA. - Qualora la signoria vostra
onorevole intenda riferirsi agli avversi eventi
meteorici della primavera-estate 1976, si fa
presente che questo Ministero, sulla base
de.l1e pmpost'e formulate daLla iTegione Pu­
glia, ai sensi dell'articolo 13 de!l decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 11, ha adottato il decreto 30 settembre
1976, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu­
mero 291 del 30 ottobre 1976, con il quale
è stato riconosciuto, per ila provincia di Brin­
disi, il caraHere eccezionale delle grandinate
del 26 aprile, lO, 22, 23 e 24 maggio, 5, 6,
7, 19, 25, 26, 27, 28 e 29 giugno, 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8, lO, 12, 13, 14 luglio 1976 e deUe piog­
ge torrenziali deil 23, 24 e 25 maggio, 4, 5,
6, 7, 8, 20, 21, 22, 28 e 30 giugno, 12, 13 e
14 luglio 1976, ai fini della concessione delle

provvidenze creditizie previste dall'articolo
7 della legge 25 maggio 1970, n. 364, ,1stitu­
tiva del fondo di solidarietà nazionanle in
agricoltura.

Per quanto concerne il pagamento della in­
tegrazione di prezzo dell'olio di oliva, si co­
munica che, per la provincia di Brindisi,
sono stati effettuati pagament'i per comples­
sive lire 1.799.543.870 rin favore di n. 4.400
produttori di olio di oliva della campagna
1974-75.

L'AlMA ha: già provveduto a dimmare,
con circolare n. 48443jVI del 16 luglio 1976,
le istruzioni per il pagamento della integra­
zione di prezzo per la produzione della cam­
pagna 1975-76.

È bene, comunque, sottolineare che per
stabilire -l'esatta quantità di prodotto ammis­
sibile alla integrazione di prezzo l'AlMA, ai
sensi dell'articolo 9 della legge 31 marzo
1971, n. 144, si avvale dell'opera dell'EDite
di sviluppo in Puglia e Lucania e, aLlo stato
attuale, nessun altro elenco di liquidazione
è stato inviato daH'Ente in parola all'Azienda
che, pertanto, è nella impossibilità di dispor­
re ulteriori pagamenti altre quelli suaccen­
nati.

Si assicura comunque che, non appena sa­
ranno pervenuti successivi elenchi di liquida­
zione, l'AlMA provvederà, come di consueto,
con assoluta soLleCÌ!tudine, 'al pagamento del­
le somme dovute agli aventi titolo, a mezzo
di assegni bancari non trasferibili che ven­
gono recapitati agli interessati con lettera
raccomandata inoltrata dal.J'Istituto di cre­
dito di diritto pubblico cui è demendata
l'emissione degli assegni stessi.

Circa il pagamento dell'aiuto comunitario
per ,la distillazione agevolata del vino, si ram­
menta che il vino di produzione 1974 è stato
avviato alla distiiHazione nel corso deWanno
1975, ai sensi dei Regolamenti CEE !Il. 227/75
e n. 1036/75.

Per dette operazioni di distillazione sono
stati già erogati, in favore delle cantine so­
dali pugliesi, i relativi aiuti comunitari.

Per il tramite della CentmIe cantine coope­
rative della riforma fondiaria di Bari, le stes­
te cantine sociali, ai sensi della legge 22 apri­
le 1975, n. 124, hanno offerto in vendita al-
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l'AlMA l'alcole ottenuto daLle predetrte ope­
razioni di distHlazione. Detto alcole ha for­
mato oggetto di n. 22 offerte presentate in
soluzioni successive da.l novembre 1975 al
febbraio 1976. Fino ad oggi si è provveduto
alla liquidazione deHe pratiche di più rile­
vM1te valore, mentre per le altre gli atti di
liquidazione sono in corso di trasmissione
agli organi di controllo.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
MARCORA

23 novembre 1976

MIROGLIO. - Al Ministro della pubblica
ìstruzione. - Per sapere:

se è a conoscenza che diverse Ammini­
strazioni provinciali si rifiutano di pren­
dere in considerazione la normativa pre­
vista dalle circolari ministeriali n. 207
del 13 giugno 1970 e n. 156 del 9 mag­
gio 1972 e dal combinato disposto degli
articoli 88 e 118 del decreto del Presiden­
te della Repubblica n. 417 del 31 maggio
1974, per gli assistenti e gli insegnanti tecni­
co-pratici presso gli istituti tecnici commer­
ciali e per geometri ed i licei scientifici
stataJ1i;

se non ritiene, considerato che tale atteg­
giamento genera discmminazion1 e provoca
gravi ripercussioni sullo svolgimento delle
lezioni e quindi sull'andamento dell'anno sco­
lastico, di fare assorbire detto personale dal­
l'Amminist't"azione statale;

se non ritiene, infine, in attesa di quanto
sopra, di intervenire presso il Ministero del­
l'interno affinchè la normativa sopra richia­
mata venga seguita da tutte le Amministra­
zioni provinciali, tanto più che risulterebbe
che le circolari di cui sopra sono state ema­
nate dal Ministero della pubblica istruzione
con il consenso del Ministero dell'interno.

(4 - 00399)

RISPOSTA. - Si premette che questo Mini­
stero non è a conoscenza di casi di inosser­
vanm, da parte di alcune Amministrazioni
provincia/li, de1<le disposizioni cui ha fatto
riferimento la signoria vostra onorevole, a
proposito degli insegnanti tecnico-pratici e

degli assistenti, forniti dalle stesse Ammini­
strazioni agli Istituti tecnici ed ai liceli sta­
tali.

Quanto poi al proposto passaggio del sud­
detto personalle dai ruoli degli enti locruli a
quelli dello Stato, la questione potrebbe tro­
vare adeguata soluzione solo con apposita
iniziativa legislativa; considerato, comunque,
che l'accoglimento deHa proposta comporte­
rebbe l'assunzione dei re!lativi oneri finan­
ziari a carico del bilancio statale, non SI

ritiene che l'attuale fase congiuntumle con­
senta, almeno per 11 momento, di promuo­
vere una siffatta iniziativa.

Ciò premesso e tenuto conto, ad ogni mo­
do, che l'articolo 118 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu­
mero 417, ha confermato l'appartenenza de!l
personale in questione alla categoria dei do­
centi, questa Amministrazione, ove dovesse
venire a conoscenza di casi di inadempien­
za della normativa richiamata dalla signoria
vostra onorevole, non mancherà di interve­
nire, di intesa ovvramente con il Ministero
dell'interno, per richiamare i competenti en­
ti locali all'osservanza deLle disposizioni, a
suo tempo impartilte con le circolari n. 207
del 13 giugno 1970 e n. 156 del 9 maggio
1972.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

Franca FALCUCCI
3 dicembre 1976

MURMURA. - Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. - Per conosce­
re se ritengano opportuno e doveroso dispor­
re la restituzione agli agricoltori dell'imposta
di fabbricazione corrisposta al momento del­
la denuncia deWintegrazione sul prezzo del­
l'olio, riferentesi a quantità diverse - perchè
superiori - da quene su cui viene condspo­
sto il beneficio.

(4 - 00212)

BARBARO. - Ai Ministri dell'agricc1tura
e delle foreste e delle finanze. - Per cono­
scere i motivi per i quali non è stata opera­
ta la -restituzione agli agrkoltori dell'imposta
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di fabbricazione dagli stessi versata all'atto
della denunzia dell'integrazione su] prezzo
dell'olio di oliva, relativa a quantità diverse,
perchè eccedenti, a quelle su1o1e quali viene
corrisposta !'integrazione comunitaria.

(4 - 0033~)

RISPOSTA. (*) - Si fornisce cliJretta risposta,
ricordando preliminarmente che !'imposta
di fabbricazione sUJ1l'olio di oliva da oltre
un anno è stata soppressa con legge 4 ago­
sto 1975, n. 417.

La proposta di soluzione delineata dalla
interrogazione ha dunque validità unicamen­
te per il passato, ma anche relativamente a
tale periodo occorre dire che non sussisto­
no fondate ragioni per definire la questione
nel senso prospettato dalla signoria vostra
onorevole.

Tra i dati, cioè, da porre a raffronto man­
ca quella necessaria .interdipendenza che po­
trebbe consentire di pervenire a risultati di­
versi da quelli posti in essere dall'Ammini­
strazione. Se, infatti, il tributo erariale è
stato sempre commisurato alla quantità di
olio di oliva o di sansa effettivamente pro­
dotta, rispettivamente presso i frantoi o
presso i sansifìici, !'integrazione comunitaria
viene invece accordata sulla base della de­
nuncia di coltivazione presentata da dascun
proprietario di piante di oliva, tenuto conto
degli indici di resa media e dei liveLli mas­
simi di resa stabHiti dalle competenti Com­
missioni provinciali.

Non vi è pertanto alcun rapporto tra i cri­
teri per la determinazione della integrazione
spettante agli aventi diritto in base alla nor­
mativa comunitaria ed i presupposti richie­
sti per l'applicazione deJ<l'imposta di fabbri­
cazione sul prodotto molirto: nel primo caso
la misura dell'integrazione è ottenuta dal ri­
corso ad un metodo empirico di rilevazione
delle rese, mentre nell'altro è Ja resa effet­
tiva in olio a quantificare !'imposta di fab­
bricazione dovuta.

(*) Testo, semp're identico, dato dal Governo ,in
risposta ,a ciascuna delle due interrogazioni so­
praelencate.

In questo quadro, la risposta negativa del­
la Amministrazione ha dunque il suo fonda­
mento e la sua motivazione.

Il Ministro delle finanze
PANDOLFI

22 novembre 1976

MURMURA. - Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. - La grave crisi finanziaria in
cui si dibattono gli Enti locali esige, oltre agli
attesi provvedimenti di carattere generale,
tra cui l'attribuzione di nuove fonti di entra­
ta, anche l'effettiva riscossione delle poche
imposte e tasse già attribuite a comuni e pro­
vince.

In tale direzione va la domanda dell'inter­
rogante per conoscere se sono state accerta­
te e riscosse dalle Amministrazioni comuna­
li le somme per occupazione del molto suolo
pubblico utilizzato per manifestazioni (gare
sportive, festivals, feste dell'amicizia, feste
patmnali, eccetera), ciò che potrebbe costi­
tuire una delle dimostraz'ioni dell'auspicato
migliore modo di governare, al di sopra dei
gruppi e nell'interesse della cosa pubblica.

Ove tanto fosse mancato, !'interrogante
chiede, altreSÌ, di conoscere quali provvedi­
menti - anche di carattere penale - il Go­
verno intende promuovere nei riguardi degli
amministratori e degli evasori.

(4 - 00235)

RISPOSTA. - Si fornisce diretta risposta
rilevando che :la genericità delle indicazioni
contenute nel documento deLla signoria vo­
stra onorevole rende di estrema dif:fìico1tà

I la ricerca delle Amministrazioni comunali
interessate al problema impositivo sollevato
dalla interrogazione.

Più speoifici niferimenti aiuterebbero cer­
tamente a meglio orientare Ile indagini, che
l'AmmiIllistrazione ritiene peraltro utile svol­
gere nel pieno rispetto delle autonomie lo­
cali, soprattutto in presenza di situazioni
finanziarie che inducano a riflettere seria­
mente sui motivi posti a base delle even­
tuali decisioni di 4l0n istituire la tassa per
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l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o
di appHcare queslt'ultima con criteri di dub­
bia generalità.

Il Ministro delle fin<mze
PANDOLFI

22 novembre 1976

MURMURA. - Al Ministro delle finanze.
- La gravissima situazione, emersa dalle di­
chiarazioni del Ministro riportate nel « Cor­
riere della Sera» del 19 ottobre 1976, circa
il notevole disordine esistente nell'ambito
di alcuni Uffici, come quelli del catasto, del
registro e delle imposte dirette, specie per le
pratiche di condono, richiede un'informativa
completa, corredata da proposte operative,
onde sollecitamente risolvere un problema
che attiene alla stessa credibilità delle isti­
tuzioni.

L'interrogante chiede di conoscere gli!
orientamenti del Governo in proposito.

(4 - 00363)

RISPOSTA. - La situazione di grave dif­
ficoiltà nella quale si trova da alcuni anni
l'Amministrazione finanziaria costituisce fe­
nomeno di comune conoscenza, ma è par­
ticolarmente nota nelle sedi parlamentari,
ove il problema delle notevoli carenze esi­
stenti a livello di strutture orgnaizzative ed
operative della complessa macchina fiscale
è stato dal Governo realisticamente rappre­
sentato ed ampiamente dibattuto in entram­
bi i rami del Parlamento.

Riesce pertanto difficile immaginare sor­
prese a fronte di recenti dichiarazioni for­
nite alla stampa, con le quali vengono ri­
badite notiZ1ie già note sullo stato dei servizi
finanziari e suLle attuali capacità di funziona­
mento dell'intero apparato tributario.

Da tempo i Ministri che hanno gestito
il <Dicastero delle fìinanze si sono fatti ca­
rico di denunciare con toni di severa preoc­
cupazione Ila pesantezza estrema del volume
di lavoro arretrato esistente in italuni grossi
comparti operativi, individuando anche le
cause del generale stato di dissesto ed indi­
candone i possibili rime~.

È chiaro dunque che suHa situazione del
personale finanziario ed in particolare sullo
stato dei servizi dell'Amministrazione esiste
un'approfondita indagine a liveLlo ministe­
ria!le, i cui risultati sono stati portati alla
oonoscenza del Parlamento attraverso i~ co­
siddetto « libro bianco », nel quale adeguata
attenzione è stata anche dedicata all'esame
delle specifiche esigenze poste dalla riforma
fiscale, oltre che ai problemi relativi alla
anagrafe tributaria.

La diagnosi espressa da quel documento
e ,le indicazioni rterapeutliche che in esso
si rinvengono rappresentano per il Governo
un doveroso atto di informazione verso le
Assemblee legislative ed al ,tempo stesso una
consapevole presa di coscienza della delica­
tezza e serietà dei problemi da risolvere.

Sulla linea di quegli orientamenti, che an­
che il Governo in carica condivide piena­
mente considerandoli obiettivo irrinuncia­
bile del suo programma operativo, c'è indub­
biamente ancora molta stmda da percorrere
ed importanti traguardi da raggiungere.

Il consenso ottenuto lo scorso anno dal
Parlamento suHa legge 4 agosto 1975, n. 397,
recante norme per il potenziamento dei ser­
vizi dell'Amministrazione finanziaria, è co­
munque già· un segno assai positivo della
comune volontà di superare nel! modo miglio­
re la diffidle situazione.

In applicazione ddle disposizioni suddette
sono già in via di ultimazione le procedure
concorsuali semplificate per il reclutamento
di impiegati da utilizzare nei settori in cui
più acuta si è manifestata la carenza di per­
sonale.

Ben presto, quindi, l'Amministrazione po­
trà contare 'interamente su dotazioni organi­
che più adeguate ai suoi bisogni e si ha ra­
gione di ritenere che ciò potrà Dostituire il
supporto essenziale sul qurule fare leva per
una proficua opera di riorganizzazione di ser­
vizi ed uffici che consenta di recuperare in
tempi ragionevdlmente brevi un soddisfacen­
te livello di funzionalità.

Il Ministro delle finanze
PANDOLFI

25 novembre 1976
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OCCHIPINTI. - Al Ministro déll'interno.
- Per conoscere:

quali iniziative sono state prese o si
intendono prendere per assicurare !'imme­
diato ritorno a Gela (Caltanissetta) dei vigili
del fuoco ed assicurare, così, alla città, in
continua e rapida espansione, dove insistono
caratteristiche di complessi industriali (raf­
finerie ANIC) e carenze di servizi sociali ido­
nei, il relativo servizio di sicurezza;

quali direttive sono state impartite per
superare le non certo disinteressate tergi­
versazioni dei vertici amministrativi locali,
responsabili dell'abbandono della città da
parte dei vigili del fuoco per !'inadeguatezza
degli ambienti indispensabili all'espletamen­
to del loro compito e della segnalazione di
soluzioni insufficienti, quanto illegittime.

(4 - 00022)

RISPOSTA. - Si premet/te che l'immobile,
a suo tempo adibito a sede del distacca­
mento dei vigHi del fuoco di Gela, si trova
in una situazione igienico-sanitaria del tutto
inadeguata, comprovata da apposito attesta­
to dell'ufficiale sanitario del comune.

Al fine di ovviare a tale siJtuazione di estre­
mo disagio, nella quale erano costretti ad
operare i vigili del fuoco, vennero, sin dal
1974, sollecitamente promossi da questo Mi­
nistero i prescrritti adempimenti per fare
luogo all'assunzione in locazione di uno sta­
bile ritenuto idoneo - previa esecuzione
da parte dei proprietari di opportuni lavori
di ampliamento e di adattamento - a cor­
rispondere a1J.e esigenze operative del distac­
camento.

L'amministrazione comunale, peraltro ­
benchè avvertita che, qua'lora non si fosse
reso possibile reperire una idonea sistemazio­
ne del distaccamento di che trattaSli, questo
Ministero sarebbe stato cosJ1retto ad ordina­
re lo sgombero e il ritiro dei mezzi e del
personale antincendi - non ritenne di poter
autorizzare <l'esecuzione dei lavori suaccen­
nati.

Ciò stante, si è reso assolutamente neces­
sario disporre la sospensione dell'attività del
distaccamento in questione fino a quando,

FASCICOLO 7
._---------------- --- -----------

con Ila indispensabile collaborazione della
amministrazione di quel comune, non si sarà
provvedwto al reperimento di una sede ido­
nea.

Il Ministro dell'interno
COSSIGA

26 novembre 1976

OCCHIPINTI. - Al Ministro dell'agricolo
tura e delle foreste. - Per conoscere quali
provvedimenti urgenti intende adottare al
fine di assicurare il sollecito pagamento, da
parte del Consorzio agrario provinciale di
Caltanissetta, del cotone della produzione
1975 ammassato fin dall'ottobre dello scor­
so anno ed ancora non pagato ai produttori.

Come certamente noto, il cotone già am­
massato risulta essere stato da tempo ven·
duto dal Consorzio agrario provinciale ed
i produttori, che non hanno potuto benefi­
ciare, neanche sotto forma di anticipazione,
di qualsiasi retribuzione, oltre al danno già
subìto per il ritardato pagamento, sono de­
stinati a sopportare il peso dell'inflazione
che riduce notevolmente il reddito della loro
fatica e del loro attaccamento ad una col­
tura già tanto inadeguatamente retribuita.

Si chiede, altresì, di conoscere se, alla luce
di tali incresciose esperienze, si intendono
emanare nuove e più confacenti direttive per
la campagna in corso ed il relativo ammasso.

(4 - 00340)

RISPOSTA. - Occorre innanzi tutto ram­
mentare che la vigilanza sui Consorzi agrari
provinciali deHa Sicilia è esercitata dalla Re­
gione, per cui questo Ministero non ha pos­
Slibilità di controllo e di intervento suU'atti­
vità del Consorzio agrario provinciale di Cal­
tanissetta.

Si aggiunge che l'ammasso volontario del
cotone non è soggetto ad alcun controllo da
parte di questo Ministero medesimo, trattan­
dosi di una forma di difesa della produzione
liberamente organizzata ed avente carattere
di rapporto di diritto prhnato.

Comunque, in ordine a quanto denunciato
dalla signoria vostra onorevole, si è in gra-
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do di precisare, suIùa scorta deLle nOitizie
fornite dalla Federazione italiana dei con­
sorzi agrari, che il conferimento del cotone,
ammontante a quintali 1.071,94, ha avuto ter­
mine il2 gennaio 1976 ed il prodotto è stato
venduto H 26 dello stesso mese, ma con pa­
gamento differito.

Tutti i conferenti sono stati liquidati entro
il 15 ottobre 1976 e cioè quando il Consorzio
ha potuto dare una definitiva rel'azione delle
rendicontaZJioni della gestione in esame.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
MARCORA

23 novembre 1976

PBLUSO. - Al Ministro della pubblica
istruzione. - Premesso:

che nella città di Cosenza esistono tre
istituti magistrali statali che, anno per anno,
a causa della grave disoccupazione magistra­
le, segnano un notevole calo numerico di
alunni;

che due di detti istituti sono allogati nel­
la stessa strada, a circa 50 metri di distanza
l'uno dall'altro, cosicchè il terzo ha vita gra­
ma per la scarsa affluenza di alunni,

l'interrogante chiede di sapere:

1) se la reale situazione brevemente de­
scritta sia nota alla Direzione competente,
e, in caso affermativo, quale decisione si vo­
glia prendere per superarla con soluzioni
adeguate;

2) se non si ritenga, nel caso specifico,
di dover trasformare con provvedimento ur­
gente in liceo linguistico il terzo istituto ma­
gistrale, disponendo il trasferimento degli
alunni negli altri due istituti;

3) se sia stata, peraltro, presa in consi­
deraz10ne l'opportunità di istituire, tenendo
presente la situ~ione scolastica cosentina,
un secondo liceo classico per servire la par­
te nuova della città, ormai molto estesa,
dato che l'unico liceo classico esistente con­
ta circa 1.800 alunni e si trova al limite ester­
no del centro storioo, cui nelle ore di mag­
gior traffico si accede con notevole diffi­
coltà.

(4 - 00350)

PELUSO. - Al Ministro della pubblica
istruzione. - In relazione alla situazione
scolastica nella città di Cosenza, oggetto di
altra interrogazione dello scrivente (n. 4­
00350), dopo un'ulteriore approfondita mco­
gnizione sull'argomento, si deve per La veri­
tà precisare, anche a integrazione ed a par­
ziale correzione della stessa:

1) che il calo nelle iscrillioni ai tre Istituti
magistrali ddla città, riconducibile princi­
palmente al fenomeno della disoccupazione
magistrale, si inserisce nello stesso tempo
in un quadro generale di distorto sVli.luppo
degli ilstituti secondari della città, che conta
ormai 28.000 studenti su circa 105.000 abitan­
ti, nel senso che tale enor:me espansione sco·
lastica ha posto, tra l'altro, gravi p:roblemi
logistioi e di utilizzo degli impianti, spesso
insufficienti;

2) che l'unico Liceo classico ha certamen·
te Uina situazione esploSliva, e comunque non
felice, sia per l'eccesso di alunni (1.800), che
per essere situato al limite esterno del centro
storico, mentre occorrerebbe servire la parte
nuova della città, ormai molto estesa;

3) che anche i due Licei scientifici hanno
problemi di doppi turni, mentre altri d.stitu­
ti secondari non hanno trovato ancora siste­
mazione adeguata alla loro importanza ed al­
la loro crescita.

Ciò premesso, e ricordato - ove ancora
occorresse - che la disoccupazilOne intellet­
tuale ha toccato in Calabria punte massime
di 70.000 laureati e diplomati senza lavOlI'o,
il che certamente non consente la S'oppres­
sione di a:lcun istituto scolastico, !'interro­
gante chiede di sapere:

1) se le direzioni competenti abbiano co­
gnizione precisa della grave situazione e dei
problemi brevemente descritti;

2) se non si dtenga opportuno istituke
bienni sperimentali presso quegli nstit'llti di
Cosenza che ne facciano richiesta e che pre­
sentino a tal fine condizd.oni adatte, sia per
poter accogliere positivamente fomne e con­
tenuti della prossima riforma della scuola
media supe:riore, sia per dare prospettilVe di
lavoro e nuove possibiHtà cuItumli ai tanti
giovailii laureati disoccupati;

3) se non si oonsideri urgente, infine, per
decongestionare la situazione negli istituti
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più affollati (e qui si r.ichiama il caso del liceo
classico « B. Telesio ») cercare soluzioni ade­
guate che tengano presente, tra l'altro, la
necessità dell'istituzione di un Lìceo lingui­
stico, sia per evidenti motivi di carattere cul­
turale, che per lo sviluppo generale della re·
gione.

(4 - 00372)

RISPOSTA. - Questo Ministero si rende
conto della situazione di disagio venutasi a
determinare tra la popolazione studentesca
di Cosenza, a seguito del non equilibrato
sv:iluppo che hanno avuto in quella sede
gli istituti d'istruzione secondaria di 2° grado.

Per quanto attiene, in partic<ilare, al fatto
che due dei tre Istituti magistrali, funzionan­
ti nella città, siano ubicati nella stessa stra­
da, !'inconveniente ebbe a verificarsi in quan­
to, all'epoca dell'istituzione del 3° Istituto,
l'Amministrazione comunale interessata non
fu in grado di reperire locaLi idonei e suffi­
cienti in altra località.

Quanto alle soluzioni possibHi per impri­
mere una diversa direzione a:Ha crescita delle
scuole nel citato capoluogo, si deve osservare
che questo Ministero emana, ogni anno, una
apposita ordinanza con la quale vengono
stabiliti termini e modalità per l'istituzione
di scuole statali d'istruzione secondaria ed
artistica, per :10 sdoppiamento di scuole ed
istituti sovraffollati, per la soppressione di
quelle istituzioni che non diano affidamento
per un graduale sviluppo nonchè per la fu­
sione di istituti di modeste dimensioni.

Non risulta, tuttavia, che a tutt'oggi siano
staJìe avanzate, per il tramite del/locale Prov­
veditore agli studi, proposte di modifica,
o richieste di nuove istituzioni, da parte del
comune e della provincia di Cosenza, cui
compete, a norma di legge, l'assunzione dei
relativi oneri.

Circa, poi, l'opportunità di istituire C'lasSIÌ
sperimentali nel primo biennio degli istituti
d'istruzione secondaria di Cosenza, a prescin­
dere da ogni valutazipne di merirto, si deve
far presente che difficilmente decisioni in
tal senso potrebbero essere adottate aHo
stato attuale, date anche le difficoltà di ri-

spettare le procedure prescnitte, ad anno
scolastico ormai inoltmto.

D'altra parte, la promozione di iniziative
di sperimentazione è rimessa dal decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974
n. 419 direttamente agli organi collegiali dei
singoli istituti e, in particolare, ai collegi dei
docenti con l'osservanza delle condiziorui e
modalità indicate neill'amicolo 3 dello stesso
decreto.

Ove una richiesta in tal senso dovesse es­
sere formalmente proposta, per il prossimo
anno scolastico non si mancherà di esami­
narla con la dovuta attenzione.

Nessuna decisione favorevole si rende pos­
sibile, invece, relativamente alla richiesta
di istituzione di un liceo linguistico, in quan­
to tale tipo di istituto non è previsto dal­
il'attuale ordinamento scolastico statale.

Si auspica, ad ogni modo, che nebl'attesa
della riforma dell'istruzione media superio­
re i distretti scolastici, di prossima attua­
zione, svolgano un'efficace azione orientati­
va, che consenta, non solo ai giovani della
Calabria, ma a tutta la popolazione studen­
tesca, quelle scelte scolastiche più consone
alle capadtà, attitudini ed interessd dei sin­
goli e delle diverse zone territoriali, con la
piena consapevolezza degli sbocchi professio­
nali, che tali scelte possono offrire.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

Franca FALCUCCI
22 novembre 1976

PINNA. - Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. - Per sapere:

se sia a conoscenza della grave situazio­
ne in cui si trovano i bieticoltori sardi a
causa del mancato ritiro di una quantità
ragguardevole del prodotto da parte dello
zuccherificio di Villasor (Cagliari) dell'« Eri­
dania »;

se gli risulti che la stessa produzione
delle bietole, che per l'anno in corso si fa
ascendere a circa 2.500.000 quintali, potrà
essere lavorata in un arco di tempo di 5
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mesi, atteso che, attualmente, detto zucche­
rificio non sarebbe in grado di lavorare !'in­
tera produzione;

se gli risulti, inoltre, che, in dipenden­
za di tale fatto, le bietole rischiano di mar­
cire sul campo e si impoveriscono rispetto
al tasso del saccarosio, derivandone, per i
produttori, ulteriori gravi perdite;

se non ritenga opportuno un suo inter­
vento per garantire la produzione e tutela­
re i legittimi interessi dei bieticoltori, con­
siderando anche l'opportunità del ritiro delle
bietole e del loro trasferimento in altro sta­
bilimento.

(4 - 00291)

RISPOSTA. - ,La società Eridania ha assi­
curato il ritiro, da parte dello zuccherificio
di Villasor, di tutte le bietole prodotte in
Sardegna e destinate alla trasformazione in
zucchero.

La stessa società prevede di ricevere e la­
vorare l'intera produzione di quintali 2 mi­
lioni 350 mila circa entro l'ultima decade di
novembre, anche se le consegne, dopo un
periodo molto piovoso di fine giugno - primi
di luglio, hanno potuto avere inizio soltanto
il 16 luglio e sono state varie volte conte­
nute o sospese a causa di periodi piovosi
anomali e da manifestazioni di sciopero:

In tale situazione climatica non è da esclu­
dere qualche fenomeno di marcescenza, do­
vuto a ristagni d'acqua.

In via generale, peraltro, è da osservare
che, con un decorso piovoso come quello
di quest'anno, l'attività vegetativa delle bie­
tole non subisce arresti e la diminuzione del
titolo zuccherino è quindi compensata dal­
l'aumento di peso.

Pertanto, la produzione di saccarosio do­
vrebbe aumentare e, di conseguenza, il red­
dito del coltivatore rimanere invariato o ad­
dirittura migliorare.

Con l'occasione, si segnala che la società
Eridania ha deciso, per la prossima campa­
gna, il raddoppio della potenzialità di lavo­
razione dello zuccherificio di Villasor.

Il progetto ha già avuto la prevista auto­
rizzazione del CIPE nello scorso mese di

settembre e risulta che i lavori avranno ini­
zio dopo la chiusura della campagna in corso.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
MARCORA

23 novembre 1976

PISCITELLO. - Al Ministro di grazia e
giustizia. - Per sapere quali iSOilleai;ti ìprOV­

veetimenti SIi ilntendano adottC\ire dJn lrifuri­
mento alLa legittima e reSipOIliSlaJbHe pmtesta
degli agenti di custodia del cal1cere di Augu­
sta, che da tempo lamentano !'insufficienza
del 110m organico.'

(4 - 00087)

RISPOSTA. - Si premette che il fenomeno
della insufficienza degli organici del Corpo
degli agenti di custodia è a carattere gene­
rale e non circoscritto soltanto all'Istituto di
Augusta, di cui la interrogazione si occupa.
Si aggiunge che tale insufficienza, che alla
rilevazione del 31 ottobre 1976 ammontava
a 2.700 unità, incide assai negativamente
.sulla produttività del servizio di istituto de­
mandato al personale militare di custodia ed
implica per lo stesso personale condizioni a
volte gravose di lavoro.

La situazione è peraltro costantemente con­
trollata da questo Ministero ed, in partico­
lare, per quanto riguarda la casa di reclu­
sione di Augusta, si, è provveduto ad asse­
gnarvi 4 agenti, in guisa che la forza pre­
sente è pari all'organico allo stato previsto
per detto istituto. Una definitiva e sufficiente
soluzione al problema della insufficienza del­
l'organico medesimo potrà essere data allor­
chè, coperti integralmente gli organici gene­
rali del Corpo, mediante il gettito delle nuo­
ve leve fornite dalle scuoLe mUit'am, potrà
esser potenziato anche il contingente asse­
gnato all'Istituto di cui trattasi.

Il Ministro di grazia e giustizia
BONIFACIO

2 dicembre 1976

PITTELLA. - Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dell'agricol­
tura e delle foreste e delle partecipazioni
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statali. - Per sapere se sono a conoscenza
delle notizie circolanti negli ambienti del
crPE e della « Montedison », secondo le qua­
li si verificherebbe un aumento del prezzo
dei concimi intorno al 30 per cento e quali
iniziative intendano prendere:

1) per respingere tale assurda tendenza;

2) per affrontare nei giusti termini il
rapporto tra industria chimica ed agricol~

tura;
3) per obbligare le industrie chimiche

produttrici, «Montedison» in testa, ad un
programma di ristrutturazione che tenga
conto della necessità di potenziare la pro­
duzione agricola, in particolare nel Mezzo­
giorno.

(4 - 00289)

RISPOSTA. - Premesso che la questione
sollevata dana signoria vostTa onorevole in
ordine a1la deteY111inazio1Ile del prezzo dci con­
cimi chimici va inquadrata in un preciso di­
segno di politica economica adottato dal Go­
verno, si comunica che sull'argomento si è
già avuto occasione di riferire nel corso del­
le sedute in data 30 settembre e 5 ottobre
ultimo scorso della Commissione bilancio del
Serrato nelle quali sono stati evidenziati gli
aspetti tecnici che hanno condotto all'aumen­
to del prezzo dei fertilizzanti limitato, peral­
tro, alla misura del 15,2 per cento.

Per quanto concerne il programma di ri­
strutturazione del settore si comunica che
tale iniziativa è stata già avviata, soprattutto
dalla società Montedison, mediante la chiu­
sura di reparti obsoleti e la concentrazione
della produzione su unità opportunamente
ammodernate e potenziate in grado di assi­
curare la necessaria competitività al settore
di cui trattasi.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

DONAT-CATTIN
24 novembre 1976

RIZZO, coca. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltu­
ra e delle foreste e del tesoro. - Per cono­
scere quaLi misure llin.tendano adottare per

ventiiI'e 1ncontro aUe gI1avissime diffiooJ.tà dei
coltivatori produttori di gramo duro della
Sicilia.

P'remesso:
che l,e avverse condizioni dimat!iJche han­

IliO determinato notevoli danni aJIe cOl1tuiI'e
di grano duro, soprattutto 'Per quanto riguar­
da le caratteristiche perp;rodotto che risul­
tano <Ì,nteriori 3!He caiTat'teri'Stkhe medie pre­
viste dal Regollrumento CEE 2727/75;

che tale tipo di prodotto risulta buono
per la pastificazione, come pubb.lkame!l1te di­
chialmto sia da'i rappresentanti dell'industria
pastaria, sia dagli esperti del1'Isti,tuto nazio­
nale deLla nutrizione;

che la Comunità europea ha fissato ad­
di'nittura un prezzo di1ntervento per iI grano
duro fr3'llcese denrOtmmato «durthal », dca­
no~ciuto dalla stes'sa Commilssione CEE
iiDiadaHo alla pastincazione;

che senza una garanzia di prezzo di in­
terv,ento si sviluppa .la più sd}renata specula~

z:ione a danno ,dei colt1v'atori diitretH, li cui H­
veliH di reddito sono rinferiori del 50 per cen­
to irispetto alla media nazionale e verso i qua­
li più intensa dov,rebhe sv.Hupparsi l'a7JilOne
di tutela e di sostegno da p.31rte del Governo;

che il Ministro dell'agricol,tura e delle
fOiI'este, iJn base al deoI'eto-i1egge n. 427, aveva
garant&to g11i assessori regionali all'agricol­
tura meri,diona1li e della Sicilia, nonchè le or­
ganizzazioni professionali agricole, di prov­
vedere urgentemente all'acquisto di un mi­
lione di qUlllta!1i di grano duro, avente calJ:'at­
terilsti:che inferiori allo standard comunita­
rio~ per bloccare tempestivamente la specu­
lazione in atto, e che tale TI'chiesta è stata
inconcepibilmente bloccata dal Ministro del
tesoro;

che tale &cquistoav.rebbe cOIIliSentito al~o

Stato di provvedere al suo appro;vvigiona­
mento con prodotto nazionale, ~iiChè con
prodotto importato daJ,J'estero con i conse·
guenti aggravi sulla bilancia dei pagamenti,

gli inte:rpeI,lanti chiedoIlio se ritengano
opportuno auto,dzzare con uI1genza l'AlMA
per acquistare del grano duro avente carato
tedstiche inferiori al/lo standard comunirta­
1'110 ad un prezzo minimo garantito ed avvia­
re immedd,atamente le neces'sa.rie procedure
comunitacie per ottenere dalla CEE un prez-
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ZO di intervento anche per tale tipo di grano
duro, come d'aJtronde è avvenuto per le pro­
duzioni di altri Paesi deLla Comunità eu­
ropea.

(4·00313)

RISPOSTA. - Si risponde per delega della
Presidenza del Cons1glio dei ministri.

Per quanto concerne il mancato acquisto
di un milione di quintali di grano duro na­
zionale, avente caratteristiche qualitative in­
feriori a quelle previste dai regolamenti co­
munitari, « per bloccare tempestivamente la
speculazione in atto », si ritiene opportuno
riassumere, qui di seguito, i termini della
questione.

Il Ministero dell'agricoltura, in considera­
zione della situazione di grave disagio deter­
minatasi nelle zone produttrici di grano du­
ro a seguito dello sfavorevole andamento sta­
gionale, aveva ravvisato la necessità di auto­
rizzare l'AlMA, ai sensi dell'articolo 7 del
decreto-legge 24 luglio 1973, n. 427, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 4 agosto
1973, n. 496, ad acquistare un milione di
quintali di grano duro prodotto nelle anzi­
dette zone, ancorchè non avente le caratte­
ristiche e i requisiti minimi previsti per l'in­
tervento comunitario.

Pertanto, con telegramma n. 23517/1020
del 22 luglio 1976, veniva chiesta al Ministero
del tesoro la prescritta adesione alla propo­
sta dell'acquisto di cui trattasi, precisando
che il gran'a, acquistato a un prezzo deter­
minato in relazione all'andamento del mer­
cato e alle sue caratteristiche merceologiche,
sarebbe stato teimmesso dall'organismo di
intervento nel mercato interno, nei momenti
e alle condizioni previste per assicurare il
regolare andamento del mercato stesso.

Il Ministero del tesoro, con fonogramma
n. 148260 del 31 luglio, comU1r:tÌoava di non
poter dare la propria adesione alla proposta,
non rientrando, a suo parere, le finalità della
operazione, nei termini in cui era stata pro­
spettata, nell'ipotesi considerata dalla citata
disposizione legislativa ed avendo l'AlMA, al
momento, larga disponibilità di grano duro.

A sua volta il Ministero dell'agricoltura,
{:on telegramma n. 23739/1020 del 4 agosto.
chiese al Ministero del tesoro di voler ricon-

siderare la questione, precisando che l'ape­
.razione proposta aveva lo scopo preventivo
di evitare immancabili speculazioni al ribasso
del prezzo di acquisto del prodotto che, per
aver subìto danni da avversità atmosferiche
di carattere eccezionale, presentava requisiti
ridotti rispetto a quelli richiesti dalla nor­
mativa comunitaria e rischiava, quindi, di
essere esitato a condizioni sfavorevoli.

In tal senso, l'AlMA, evitando ;peculazio­
ni ed incetta del prodotto ed impedendo uno
squilibrio del mercato tanto più dannoso
quanto più prevedibile, avrebbe svolto una
attività regolatrice dello stesso mercato in­
terno e, quindi, del tutto aderente allo spi­
rito dell'articolo 7 del decreto-legge n. 427
del 1973 e, in tale azione, che attiene soltan­
to aI1a situazione 'ÌlI1ter;na del paese, la stessa
Azienda di Stato doveva intendersi svinco­
lata dalle prescrizioni comunitarie relative
ai requisiti e alle caratteristiche intrinseche
del prodotto in questione.

Nello stesso telegramma venivano infine
così riassunte le motivazioni che avevano
suggerito l'operazione proposta:

1) sottrazione alla speoulaz10ne che sor­
ge in un momento in cui la dec1assificazione
comunitaria del prodotto in questioDe non
protegge i produttori di fronte alla massa
degli acquirenti;

2) la sottrazione di una quantità di pro­
dotto necessaria alle scorte nazionali, in un
momento in cui, nell'ambito comunitario, il
raccolto del grano è stato scarso anche a
causa della siccità, evita di dover ricorrere
a fine campagna ad acquisti di prodotto sul
mercato estero in concorrenza con altri pae­
si a moneta più forte;

3) lo spilfito dell'aJrticolo 7 del ripetuto
decreto-legge n. 427 del 1973 autorizza tale
operazione, dovendosi l'attività regolatrice
del mercato intendersi riferita ad entrambe
le componenti del mercato stesso, domanda
ed offerta, e dovendo l'intervento nazionale
operare quando eventi estranei ed eccezio­
nali rendano soccombente una delle due
parti.

U Ministero del tesoro, oon telegramma
n. 151216, ha poi confermato di non poter
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dare :la propria adesione aLla proposta ope­
r-az.i.oille, per i seguenti motivi:

1) la sottrazione alla speculazione me­
diante l'operazione di acquisto del prodotto,
sostenuta dal Ministero dell'agricoltura, ver­
rebbe a configurarsi come intervento a fa­
vore dei cerealicoltori, che sembra in con­
trasto con la normativa comunitaria;

2) la necessità di utilizzare il prodotto
acquistato quale scorta per evitare il ricorso
a fine campagna ad acquisti sul mercato este­
(1.'0 non sembra sussistere, potendosi ~a di­
sponibilità di grano duro esistente attual­
mente presso l'AlMA ritenere sufficiente a
tale scopo;

3) la possibilità che lo spirito dell'arti­
colo 7 del decreto-legge n. 427 de:l 1973 con­
senta l'operazione in esame non sembra pos­
sa condividersi, in quanto la norma stessa
abilita l'AlMA ad effettuare acquisti per con­
to dello Stato di cereali ed altri prodotti
allo scopo di assicurare il calmieramento
dei prezzi di consumo in momenti di grave
scarsità del prodotto.

La presa di posizione del Tesoro, ancorchè
ritenuta opinabile dal Ministero dell'agricol­
tura, ha praticamente reso impossibile l'at­
tuazione dell'intervento sollecitato dalle si­
gnorie loro onorevoli.

Comunque, il Ministero dell'agricoltura ha
ottenuto in sede comunitaria, a favore dei
produttori di grano duro in difficoltà, le se­
guenti misure agevolative:

abbassamento da 400 a 150 quintali del
limite quantitativo minimo previsto per la
cessione all'organismo d'intervento, in modo
da rafforzare il potere contrattuale delle im­
prese di più modeste dimensioni;

aumento dal 50 al 60 per cento della per­
centuale massima di chicchi bianconati per
tutte le zone produttrici nelle regioni che
sono state poi indicate nel decreto Il agosto
1976, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 216 del 17 agosto successivo, e precisa­
mente: Abruzzi, Basilicata, Calabria, Campa­
nia, Lazio, Marche, Molise, Puglie, Sardegna,
Sicilia, Toscana e Umbria.

È stato inoltre stabilito l'acquisto da par­
te della Federconsorzi nella sua veste di or·

ganizzazione privatistica, ad un prezzo di lire
15 mila al quintale, a titolo di acconto, salvo
conguaglio e senza limiti qualitativi, del pro­
dotto che, non raggiungendo i requisiti mi­
nimi previsti dalle normative comunitarie,
non trova, specie nelle isole, possibilità di
collocamento sul mercato, se non a prezzo di
cereale foraggero.

Tali· provvedimenti hanno reso possibile
una ripresa delle quotazioni nelle principali
piazze anche per il prodotto avente eccezio­
nalmente peso ettolitrico di 72 chilogrammi
e tasso di bianconatura anche del 100 per
cento.

Per quanto concerne la garanzia di prezzo
assicurata alla varietà di grano duro francese
Durtha:l, che secondo le signorie loro ono­
revoli potrebbe costituire valido precedente
per chiedere, in sede comunitaria, altrettanto
per il grano duro nazionale non avente le
caratteristiche merceologiche prescritte, si
precisa che il grano duro Durthal, anche se,
al pari delle nostre varietà Timilia, Grifoni,
Marzuoli e Neri di Sicilia, non è molto ap­
prezzato sul piano delle caratteristiche tecno­
logiche, tanto che riceve all'intervento un
prezzo più ridotto, possiede le caratteristiche
merceologiche richieste, per cui la garanzia
di prezzo offerta è conforme alla vigente nor­
mativa comunitaria, concernente i requisiti
merceologici del prodotto.

Una richiesta, intesa ad ottenere la possi­
bilità di conferire aH'intervento nostro grano
duro non avente le caratteristiche merceolo­
giche minime richieste dalla normativa co­
munitaria rischierebbe di mettere in causa
la possibilità di corrispondere la integrazio­
ne di prezzo prevista.

Il Ministro dell'agrwoltura e delle foreste
MARCORA

23 novembre 1976

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. - Al
Ministro della pubblica istruzione. - Per
conoscere quali provvedimenti intenda adot­
tare a seguito delle gravi irregolarità verifi­
catesi in occasione degli esami di maturità
svoltisi nel luglio 1976 presso il liceo « Ora­
zio FIacco» di Potenza, irregolarità per le
quali è stato anche presentato, da parte
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di una studentessa, un esposto alla Procura
della Repubblica. Pare, infatti, che durante
la prova scritta di latino alcune copie della
versione siano state fatte circolare nell'aula
da parte di alcuni commissari.

Gli interroganti chiedono al Ministro di l

voler avviare un'inchiesta sull'accaduto.
(4 - 00282)

RISPOSTA. - In merito a taluni inconve­
nienti verificatisi nel corso degli esami di
maturità, svoltisi nello scorso mese di lu­
glio presso il liceo « O. FIacco» di Potenza,
il competente Provveditore agli sltudi non ha
mancato di effettuare i necessari accertamen­
ti, anche attraverso una dettagliata relazione
del presidente della commissione esamina­
trice.

Dagli accertamenti eseguiti è risultato che
effelttivamente un candidato venne sorpreso
con un foglio di carta passatogli da qual­
cuno che non è stato possibile individuare
e che conteneva, presumibilmente, una co­
pia deJlla versione da,l latino. Tuttavia, tale
foglio venne tempestivamente sequestrato e
distrutto da un commissario di esame, il qua­
le ne impedì, pertanto, l'utilizzazione e fece
in modo, con una attenta sorveglianza, che
la prova fosse quindi effettuata e portata
a termine, senza altri turbamenti.

Il suddetto commissario non ritenne op­
portuno di avvalersi della facoltà di allon­
tanare il candidato dall'aula, tenuto conto
che !'immediato sequestro del foglio sospet­
to aveva, comunque, impedito che l'esami­
nando avesse potuto, materialmente e so­
stanzialmente, contravvenire alle norme che
regolano lo svolgimento delle prove scritte.

Si è avuto modo, infine, di accertare che
gli esami di maturirt:à, presso il liceo in que­
stione, hanno potuto continuare a conclu­
dersi in piena normalità e che 'l'operato del­
la commissione giudicatrice è stato impron­
tato al massimo senso di equHibrio ed obiet­
tività.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

Franca FALCUCCI
3 ddcembre 1976

SCAMARCIO. - .4.[ Ministro della pubbli­
ca istruzione. - In merito alla situazione
venutasi a creare nel comune di Modugno
(Bari) nel quale, pur esistendo una sezione
staccata dell'istituto tecnico commerciale
« Romanazzi» di Bari, non è stato istituito
per il conrente anno scolastico il primo cor­
so del triennio di specializzazione.

La decisione determina un grave disagio
per gli studenti che hanno superato il bien­
nio e che si vedono ora costretti a diventare
« pendolari» per poter proseguire gli studi.

Inoltre, vengono così deluse le aspettati­
ve di quanti, genitori e studenti, auspicava­
no l'istituzione di una sede autonoma del­
l'Istituto tecnico commerciale che sarebbe
l'unica nel distretto scoJastìco di Modugno.

Ciò premesso, !'interrogante chiede al Mi­
nistro quali provvedimenti intende prende­
re per dare la giusta soluzione al caso in
oggetto.

(4 - 00391)

RISPOSTA. - Si fa presente che H funzio­
namento della III classe dclla sezione stac­
cata, nel comune di Modugno, dell'Istituto
tecnico « Romanazzi» di Bari non era stato
consentito, in un primo momento, in consi­
derazione sia della breve distanza della se­
zione in parola dal citato capoluogo, sia del
numero non elevato di alunni, che nel de­
corso anno scolastico avevano frequentato
la II classe della sezione medesima.

TuttaVlia, al fine di aderire alle vive solle­
citazioni dei genitori, degli alunni e delle
altre forze sociali operanti nel mondo della
scuola e tenuto conto che, in prospettiva, nel­
l'area dell'istituendo distretto di Modugno
potrebbe riversarsi parte della popolaZlione
scolastica dei paesi viciniori, questo Mini­
'stero ha di recente autorizzato l'istituzione
della richiesta III classe, in prosecuzione del
del biennio già operante nel predetto co­
mune.

Il Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione

Franca FALCUCCI
22 novembre 1976



S.:'rwto della Repubblica

6 DICEMBRE 1976

- 139-

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

VII Legislatura

FASCICOLO 7

TODINI. - Al Ministro del tesoro. - Per
conoscere il ruolo avuto dalla Direzione ge­
nerale del tesoro - di cui è responsabile il
dottor Ferdinando Ventriglia, ex vice presi­
dente e amministratore delegato del Banco
di Roma - nella operazione che ha portato
alla presidenza della Società generale immo­
biliare l'ingegner Mario Genghini, in rappre­
sentanza di un gruppo di costruttori romani
ai quali, due anni addietro, il Banco di Roma
cedette il pacchetto azionario di controllo
della stessa Società generale immobiliare con
una operazione che sembra essere stata con­
testata persino dalla Presidenza dell'IRI che
del Banco di Roma detiene il controllo.

In particolare, per conoscere se è vero che
il nuovo piano - di cui si attribuisce la pa­
ternità al dottor Ventriglia - prevede il ri­
sanamento della Società generale immobilia­
re attraverso una complessa operazione sul
capitale che, dopo la svalutazione, verrebbe
reintegrato ad iniziativa degli stessi azionisti
che detengono il controllo della società e che
siedono nel Consiglio di amministrazione in­
sieme ai rappresentanti del Banco di Roma.

L'aspetto scandaloso della vicenda sarebbe
rappresentato dalla intenzione dei responsa·
bili dell'amministrazione della società di
vendere, agli stessi sottoscrittori delle quote
di reintegro del capitale, beni immobili e ter­
reni edificabili di proprietà sociale allo scopo
di consentire agli acquirenti la costituzione
delle garanzie necessarie alle banche credi­
trici per mettere a loro disposizione i fondi
liquidi che il reintegro del capitale com·
porta.

In pratica, verrebbe applicata la stessa tec­
nica che ha consentito al Banco di Roma di
vendere una consistente parte del pacchetto

azionario della Società generale immobiliare
agli attuali azionisti-amministratori della so­
cietà consentendo loro l'apertura di linee di
credito adeguate all'entità dell'impegno finan­
ziario che andavano ad assumere, con l'ag_
gravante che la nuova operazione prevede,
nel tempo, finanziamenti ICIPU a sostegno
di un programma speculativo di cui non è
ben chiara la struttura operativa stante la
anomala situazione della società la quale ri­
sulta amministrata dai titolari di società con­
correnti.

(4 - 00037)

RISPOSTA. - Si premette che sul riassetto
e sUilla riorganizzazione della Società gene­
rale immobiliare è stato ampiamente rife­
rito dallo stesso Ministro del tesoro alla
6a Commissione della Camera, in risposta
all'interrogazione presentata dall'onorevole
Pellicani ed a!ltri (Bollettino delle Commis­
sioni n. 47 del 19 ottobre 1976).

Con riguardo specificatamente al punto
dell'interrogazione presentata dalla signoria
vostra onorevole, in merito a presunte pres­
sioni eseroitate in favore della nomina del­
l'ingegnere f;/Iario Genghini alla Presidenza
della Società genemle immobiliare, non ri­
sulta sia stato svolto alcun ruolo dalla Dire­
zione generale del tesoro e, in particolare, dal
suo direttore generale, professor Ferdinando
Ventriglia, al quale, peraltro, non può nem­
meno essere attribuita alcuna azione per il
piano di risanamento della Società stessa.

Il Sottosegretario di Stato
per il tesoro

MAZZARRINO
27 novembre 1976


